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P g R ^ U l D E R E  r a p i m i

GII Insegnamenti delle 
elezioni In Italia

O rf  che .si conoscono i  risultati più
0  meno definiùtri delle elezioni m  Ita ­
lia nón è  azzardoso dedurne le logiche 
conseguenze.

Giolitti; come dicevamo nello, scorso 
nùmero, è  liquidato. L a  sua strom- 
b a z ^ la  maggioranza costituzionale' in 
p arlam ^to  esiste soltanto nel cervello 
maUto degli scijbacchini del giornali- 
snio borghese. L a  verità è  che anche 
nella nuova Cam era i l  gruppo parla- 

, menlare socialista sarà l’arbitro delle 
. situarfoni critiche. S© Giolitti fosse 

riuscito nel suo piano d i decimare ql 
■ g r u p ^  socialista indubitamente la sua 

posizione sarebbe s ta ta  Consolidata."
^ ^  sgli ha fallito, il gruppo socia- 

lis ti ritorna alla camera in  numero 
p r^ o c h è  uguale a  quello della vec- 

• clua legislatura, e presto spiega il per- 
‘ chè delle tante v o d  in s is te i  sulle pro- 

.babili dimissioni del volpone di Dro- 
’̂ hero;

piraissioni o rovesdamejitò.C J de- 
jpuiati Socialisti non g li daranno, fiiù 

,. fi ■nuova .camera, lo . sp-
mueranno come il vero respónsAilp d fr 
gh  iMUliiCrevdìì delhti commessi dai 
siioi faùiisti, degli incwch e  saccheggi 
degli istituri proletari, deil’assassinio di 

.. migliaia di lavoratori, e andarsene do­
vrà se  .non si dedde®a disciogliere an- 
che la X X V I  legislatura per ritr ita re  
la  sorte delle nuove*elezioni. ,
7 "Partito Socialista 
Ufficiale non poteva essere più gran­
de.  ̂Q uando si pensa che in parecchie 
provmcie. come Reggio, M odena ecc.
1 nostri , compagni si-astennero 'd a l  vo­
to, quando si pensa che m molti pic- 
coli paesi retti dal consiglio comunale 
Socialista gli operai furono intimiditi 
mmacci^ti d i  morte se fossero andati a 
v o ^ e ,  'quando si pensa a l terrore che 
1 Fascisti, aiutati dalle autbrità semi­
n a n o *  nelle campagne e alle m i^iaia 
di operai che costrinsero-a non votare, 
twn si può .fare à  meno di ammettere 
che le elezioni .segnano un vero trionfo 
pel P artito  Socialista.

1 distretti settentrionali son rimasti 
^  Fascismo terrorista, A

hW ano i Socialisti r^ortarono la  mag- 
gioranz- - - '  -  > • 
do p iù

U ha' buona lezione, e meritata, han­
no avuto i  4:ompagni comunisti e  chi li 
racor^ggiò a  formare un nuovo pa'rtito 
antagonista al vecchio Partito  Sociali­
sta ^Ufficiale.

i l  Partfto Comunista nato sotto lieti 
e fortunati auspici quando s’è messo 
alla prova del fuoco n’è uscito malcon- 
a o , dimostrando la  sua< incapacità a 
funzionare come partito-politico dèi 
proletariato. Le masse «Àe a^fcntir 
loro, i secessionisti, erano dietro i l  nup 
vó partito ritàinfermano la  loro -fiducia 
a l partito vecchio. J  compagni d ^ o - '  
sca dovranno óra convincersi i^ p n o n  
bastano gli epipeti roboanti per,con-, 
dannare un partito airoblio e per 'fa r­
lo passare per tfad itor^ I  milioni di 
lavoratori che hanno votato la  scheda 

sono nè traditori nèl i-ouiiu ,ic . iraaitori '.ne ! 1- 
:ssi hanno parlato , in modp

ècc, le 
. tatte, 
mente.

* —--.« ..-o  .Lipuiuiiuuu la  mag- 
assoluta dei suffragi .ottenen- 

i  Vóti d i tutti gli altri è r t i t i  mes­
si insiene. A  Genova, Novara, T or 
rmo. ̂ .«Wessandria, - Brescia, Bologni 

e posizioni socmliste liroasèro in 
« anche nel’ mezzogiorno, final- 

— Tc_ elezioni haimo segnato un  
s»utari risveglio deDa cosaenza poli- 
tida del proletariato, parecchi de­
putati essendo riusciti eletti’nelle pro- 
vmme della! Cam pania e  in Calabria, 
hncilia e . n ^ a  Sardegna, In  tutto,
stM te a i comgiiicati della stampa bop 
®h®®*-I_25 sarebbero- f  dqiutatiTsociaii* 
sti elètti, oltre a  15 comunisti.

E e^Jeziqni msegnano .che in Italia 
non c  è  più^ terreno per partiti medi 
^  ® f®P«hblicani i-cOsi-
detti liberali .(^e  prima facevano parH-
*kk® **’ "^«hnto da i moderati, ,Ii 
abbiamo risti scomparire per fondersi 
con quest u i t i ^ ;  anche i  cosidetti Só­
l i ^  come T asca, D rago
Eo E ia ^ .  Berenmi,. ecc. -hanno dovu­
to s t r i a r e  a lle an ti con gli altri ele­
menti borghesi eterogenei; e  curioso è 
stato Jo_ ftiettacolo di vedere eletti'iiel- 
1 i s ^ a  .scheda moderali reazionari, 
reahsti. ^ p a lin i ,  radicali, repubblica- 
f i  ed infine Socialisti riformisti a lrao - 
q m  di rose. Solo il Partito  clericale 
rimane su-terreno medio? ma anch’esso 
e  d e s t^ to -a  discioglersi col raffoizar- 
«  del P m tito 'l^ ia lis ta . Giomo-yerrà 
m ^ n i  j popolari dovranno pu r loro 
ondersi can il ministrone dei partiti 

forghesi d a le  varie tìnte. A llora  Ja 
oemarcaziohe tra  Sodalisfi e  borghe- 
«a  sarà chiara, netta precisa;- avremo 

s o h ^ t i t i ,  il Socialista e il Bor- 
CTese. E  quel gfohio si sfa avvicinan­
ti®; verrà più presto che la  borghesia 
fo n  pensi, *

socialista
gnoranti, . .. _____  „
esplicito. In  Itah'a non.-c’è posto per 
iin altro partito politicò del'proletada* 
to -a irrà foo ri del P artito  Sofialista. 
F o rtu n a t^ en te  qUMtp hannq.. èàpfto 
b-ett.pzestó:.-.moI^rjJ4 oompargoi c i ^ A
^ v o r n 'o  seguirono  i  'àeceSslonfstr, ta ’i ^  
^ v ero , ch e  co m inciano  a  to rn a te - in  sW 

. à i p a rti to  Solfo l a  c u r  ba n d ie rà  com ­
ba ttero n o  pei* ta n ti a n n i. '

In  conclusione l ’e l^ o n i  ultime inse­
gnano che.2  Partito  Socialista Ufficia­
le -è  oramai radicato nella, cosmenza 
d d  proletariato italiano e; perciò de­
stinato a  redimere la nazione dalle at­
tuali classi dominanti.
: ‘ Sianio fortemente convinti che’ sè 
I flerioni si fossero fatte senza "Fasci­
smo’’ il partito Socialista'avrebbe eletr 
to  più d i .225  deputati.

M a c’è  tempo!. L ’avvenire è no­
stro!. 1 .

- -G. V.

Prendete i voli riportaii da CtoliUi, 
Solondra, Orlando e Mussolim m etk-  
ieli insieme e v i àpcorgereie ohe non 
raggiungono la cifra dei voli riporìali 
dal socialista Filippo Turati.

»  «  <p
-tarem o ora a vedere se i compagni 

■di I\^osca qualificheranno come /rodi­
tori talli i 3 0 0 .0 0 0  circa d i elettori 
che votarono pel traditore Filippo T u ­
rati.

I l  Traditore Filippo Turati è sfato 
aggredito ̂ da! fascisti a-Milàno. Strana 
cojfiBinazTone questa d i vedere i  sicari 
della borghesia aggredire un agente del 
capitale, come si compiace chiamarlo il 
compagno Z in o v ie ff nelle sue Bolle.

'

L o  sporco Progresso e  simili ■men­
tiscono per la gola quando asseriscono 
che M ussolini è  riuscito capolista a  M u  
lana.

P er riuscire capo lista avrebbe do­
vuto riporfore più voti di T u ra ti, a- 
vrebbe dovuto ricevere i  suffragi degli 
operai Socialisli in ricompensa fórse 
delle Camere del Lavoro e ' dei gior­
nali proletari che il giuda iscàfiata hà 
fallo incendiare.

■ Collegio d i P arma nella scheda 
Socialista è stato eletto un. certo Ange­
lo Faggi detenuto. A nche  suÌTAvayi- 
li d i  M ilano notiamo lo stesso Faggi 
organizzatore /com e candidato: M a
non sappiamo però se sia il nòto sinda­
calista già  dfre//ore del Proletario di 
Boston e Chicago.

S e  .la 'trombatura dell’on. Crazia- 
dei corr'isponde a l veto il P arli/à  Co­
munista dovrebbe rimanere grato agli 
m e/tori,che lo  /rqrnfcorono, ;C raziadei
d i  c n r / T / 7 ^ r ^ __

altri simili ̂ strepitó^ ^ccessi;nèllé ^ e r ­
re tra  capitale,e làTOto, - '  • • • ■

'A l  congresso ^ H ’American Fede- 
latjon of L abor d,i; tu tto .lo ’stato della 
Pennsylvania la.segreteria'generale hà- 
annunziatp l ’aumento di .35,0Ò0 mem­
bri iscritti nelle •yarie unioni affiliate. 
II com p^no M anieri noto, odiato ao- 
cialista, è stato -fic'onfermato-'alla pre­
sidenza. malgrado ̂  l'imposizione d tì  
gompersisti. = i

_ I l  congresso^ dell'american Federa- 
tJon of. Labor' del’'j'West Virginia ha 
votato un ordine ds'l giórno che fa là 
barba al. parru cch e  M r. Compera. 
Nell’ordine del giorno questi viene at­
taccato per fare .14 politiqa padronale 
nel movimento operaio.

L E  M O R T A L F T A ’ D E I  M IN A ­
T O R I  D IM IN U IT E

U n  bollettino emessb dal diparti-' 
mento, del lavoro d i .Washington dimo­
stra che mercè le misure precauzionali 
®“®l^te d a l Governo è sfato possibile 
nel 1920 salvare % vita d i circa 1000 
minatori che altrimWti' sarebbero -peri-' 
ti nelle ilisgrazie-del-sottosuòlo. N el 
1^917 quando nqnl esisteva l ’apposito 

. .  P “ ™ <l,G ovB nalh4  p , r  p re y à lw  gli
d i carattere assai polubìle. alla Carne- ’ ̂  i . *’242  Jurono i  mmafori,^
pfr : i^ ìH n s’p6btlS^iÌùocére-.M- S t»  'idr- fr®  - JnCB̂

tre nel 1920 . sebbcnt» 2 -numèto deg.Ù'! 
adetti alle miniere fosse jriù- alto deg

O li la  jgirérra per Ja  pei»io|razÌa
GU U niti p rec ip ita ti in  guerra  per volere d ei

B a n c h t^ , d i ^  un d ep ìitiità  borghese '
ctiló C am eru Fédejrale

— .yutuuitp. ac(a -Ji_ume-
pfr pùhtl(r.-etiocéré=àt. s t»  'fiàr-
tUó, '.- •

¥  ,*
. C i dispiace apprendere della trómba- 

tm i  del compagno A r tu ro 'C aro ti a 
t'irenze. Caroli vecchio e provalo so­
cialista era passato a i comunisti in uA 
momento d i illusione. Forse la trom­
batura lo farà  ritornare in se, nei suoi 
Veri sensi d i socialista anti-confusiona- 
no ch’era una volta. Caroti buono co- 
m è  non. s’impunterà contro la realtà 
•delle cose.

L a  Stampacela borghese ha dovutb 
ingoiare la pillola amara della rieie-, 
zfone del comunista Misiano. A  parte 
la differenza d i  tattica agni socialista 
deve salutare , la  rielezione d i  Misiano 
come una virile protesta contro la  slam  
paccia che lo bersagliava tanto.

¥  ¥  ¥
Q uel famosa giornalista corrispon­

dente a l nome d i Vincenzo Morello 
(Rastignac) era una bestia quando sul 
progresso -prevedeva il passaggio delle. 
moMe dal Socialismo a l ComuniSmo. E  
I compagni dèi nuovo partilo erano dei 
povw i illusi quando con lui concor­
davano.

v i t t o r i a
deirAm algam a'ted a N ew  York

anni precedenti, soltanló’2 ,2 ò 0  vfurono 
vìttime degli infortuni. 0  bollettino 
sudetto .aggiunge che-senza del’denaro 
speso dal governo'per le misure pre­
cauzionali, tante vite umane non si sa­
rebbero risparmiate. A l  che si può 
aggiungere ohe, molte vite di più sa­
ranno risparmiate quando i minatori In­
vece di lavorare pel iwofitto delle com- 
pagnie lavoreranno a benefido Iella 
coil.eltirità. quando si darà più valore 
ai produttori-che agli, speculatori, in 
una parola-quando venuto il Sociali­
smo le miniere saranno gestite dagli 
stessi minatori per mezzo dèlio stato 
sodalista.

L O  S C O M P IG L IO  E  L A  SC IS­
S IO N E  N E L L -A S S O C IA 2 IÒ N E  

P A D R O N A L E  '

L a  notizia ci ^un g e .p er mezzo del 
N ew  Y ork  Times, giornale antiuiùoni- 
stà per là ^ l e .  P e p o  25  settimane di 
resistenza i  sarti ritengono-4e loro posi­
zióni intatte, e 1» lotta inùiata dai pa­
droni per il non celato scopo d i  "di­
struggere la  formidabile organizzazio-' 
ne dei lavoratori, l’Amàlgamated- Clor 
thing 'Worfeers. o f America, anziché 
rompere le file unioniste ha portato lo 
scompiglio e  la scisrione "In seno atl'As^ 
soclazio'ne padronale.

Questa e oramai spezzata, la  gran­
de maggioranza dei manifatturieri ha 
finito col venire a  patti con i'Am àlga- 
m àted; fra gli arresi per impotenza tro- 
vansi là ditta Fredman, d ie  già ave­
va tentala causa legale contro l’A - 
malgamated per ridiirla al bando e co­
stringerla a-pagare 5ÒQ.OOO dollari di 
danni, e^  a ltre 'd itte  grosse, come; 
Schiiatz &  Jaffe , B’ashwltz Bros,"'Ro- 
s e n t f i ^  ecc. .

li, 'Times racconta che in ima tragi- 
ca-idovinientata assemblèa dei mani- 
fatturàeri l a  maggioranza, visto l ’im-' 
possibdità assoluta d i vmcere l ’Amaiga-; 

‘mated, abbia proposto la  r m ,  m à una

piccola', mmoranza di “cocciutì’’ si om  
pose alla proposi^ e allora ne séguivà-'
no^Ie dimissioiii del presidente Blan- 
der e il distacco.della maggioranza dei 
m an ifaù u ri^  dall’assocÌMÌone. . - 

M r. B lander è rimasto, con un'pu* 
gno d i suoi colleghi, in - guerra ' con 
1 Amalgamated, m a non c’è dubbia 
che presto 0 tardi dovranno finire, tut­
t i  qiiesti avanzi. delTauloèrazìa indii- 
strtale,. coll’arrendersi d i fronte alla 
compattezza operaia, se  non vogliono 
correre-il rischio deH’isolamenlo e la  
bancaròtta. '
• In tan o  i  6 5 .0 0 0  sarti possono an­

dare orgogliosi d i avere scritto un’al- 
tia  bella pagina d i solidarietà uiìioni- 
'**• 'Serrati, messi sul lastricò dopo 

lungo periodo di forzata disoccupa­
zione, questi soldati del lavoro orga­
nizzato, ^sfidando la fame, il fréddo, 
innumerevoli privazioni, sacrifici d i  o- 
gni sorta, hanno operato un miracolo, 
quello d i avere salvato e mantenuta in­
tatta l ’organizzazione che li aveva d e ­
vati moralmente e  materialmenèt.

A d  e ^  va dato i l  plauso d i tutto 
a  lavoro organizzato ‘d ’-Ariìerica, ai lo- 
—' leaders che non meno dei soldati, si.w vuo jjui, iuciio UBI soiaati. SI
son distinti in questa tìtefinica' lotta 
le nostre congratulazioni ©T'augurio di.

II Congresso. dell’I. W- W-
N e p n o  ne ha parléfto.j c’è stato il 

vero silenzio de lla 'cong iu ri m a il con- 
g'rèsso dèli I. W . W , s’è  iperto  e fat­
to nella città, d i  Chicago con piena 
soddisfazione dei sindacalisti, ^ o c h i 
delegati presenti, pòchissimi i^ p p r^ n -  
tanti e vero, ma gli I . VĈ'. 
sto loro tredicesimo congrego non haàp 
no mancato di .riaffermare la  loro ii;' 
crolfabfiè fède nelPavvènìré della R e­
pubblica Industriale. Per-'il m om en t 
niente adesione, alla Tèrza’ Intemazio 
naie Comunista, hanno detto’ i. d e ^ a -  
ti; vedremo.in appresso. L ’unione dei 
panettieri italiani, d i N ew -Y ork ,' con 
sede- Mntraìe.-a W e st l'Sth St.# è  stata 
definitivamente, espulsa daÙ ìI/.'W j W i 
per decisionó, d e l confessò] > - M itivo  
.che ài nuovi membri faceva pagar©'uni 
tassa di ammissione più alta .di quel­
la  che prescive Io -statutò generale.
,F*er-Io'stessissimo.mótivO'è steta pi^è 
espulsa. la  guerra'fondaia unione. degl 
scaricatori del p o rtp 'd i Philadelphia.

H e g r e s s o  ha  stabfiito im  bdlùsi- 
mo piatilo con delle grandi cose da  rea-; 
lizzare in una.prossìma c a m p a la  che 
ri, 'W . "W. inizierà neH’Easl.

N on CI sorprende tstnto il silenzio 
della stampa borghese intorno a  questo 
congresso quanto d  f a  strabiliare Tin- 
verosimile mutiamo sepolcrale del gioir 
naletto settimanale " lì-  Proletario” 
eh è, à  proposito, ìe ' b e tì, ricordiamo, 
l ’organo, ufficiale d e ir i .  'W'- 'W,

-11 foglietto 'in parola non ha nean­
che spesso una sóla-parola per fare sa- 

- suoi lettori che T I. 'W . W . do-
0 tredicesimo congres-

pere
veva teimre un 
ilo nazionale,

•Già, dimenticavamo che i l  sijo bé- 
nemerito direttore. ;povèretto. ha  .uh 
8*'di d  affare nell’economizzare! spazio 
per J a r  posto a  tutte le p i id a te . . ; .  e 
le im posture,. dei vari CiiQieo, Pelle­
grini, Lalli e  sìmile, gèfiia d i 'grandì n - 
voluzionari d e l la - c t ì^ io n e  aijarco^in- 
dàco-nicntista-comuriista. ''Pànclonl- '

A lla ' Camera dei rappresentanti del­
la  nazione,, a  Washington, pare  si vo­
gliano rivendicare i  prigionieri politici. 
E  chi li rivendica è im 'deputato re- 
pubblicanb deirUlinois,, Mr.. MicKael-

L ’onorevole ha,; niéntedimeno, pre­
sentato una resoluzionè nella, quale chie 
de che ;.la camera federale nomim' una 
com ^ssione per 'fare uirinchiwta ■sulle- 
a ttiv i^  d i un gruppo di'banchieri e in­
dustriali i quali avrebbero complo.ttàta 
ed o tt^ u fa  l’éntraU d ^ i  Stati Uniti 
nel conflitto, europeo. < ' ' ‘

. G ià tiella tornata del 9  Febbraft 
d e i'1 9 1 7  jl deputato democratico G al- 
làway, deli Texas,- a vew  presentato al­
la camera delle accuse -gravi contro 
certe case bancarie che avrebbero 'com- 
ploftàto. per precipitare . i t  paese ih 
guerra? poi venne la  dichiarazione, di 
^ e r r a  cóntro la  Germania “to  make 
thè W orld  safe ,for democracy” e nes­
suno si-gote occuparèidì' q u d le  accu-

velazioni del suo collega è -Chiàrò che 
ve^o la  fine del 1914 gli stessi ,bàii-j 
chieri e industriali americani ..delibera­
tamente complottarono la  coutìnuazio- 
qe-della ̂ è r r à ,  AllofS. Secondo quel­
li» cjie disse l ’ex ministro degli esteri 
della Francia, quest'ultìuià naaone e- 
ra  .pronta a  fa re 'la  pace^ lUa n e .fii 
msuasa da tre americàni: il banchiere 

J .  P . . M organ, agente fiscale del go- 
Britannico, M yron T.'- Herrick 

e  W illiam  G . Sharp. 'Góstorb-promi-' 
sero,-alla F r a n ^  che se essa avès'ser 
«tontiniiata là.góérra aiTebbero pensato 
loro ad  organizrare la  -propaganda per 
spingere gli Stati U n iti 'a 'scó id e re  jn 
ifiierrajn suo aiuto..
• ^P^orC Tole Michiaelson; chiede che 

Camera Federale nomini una 'com- 
f^^johe di 10  ̂deputati pèf l’inchibsta ; 
egli ino ltre-ch i^è chè i  mìnisferi della 
guerra ,e degli Siterpì «ano  richièsti :à> 
fornire' la  ^aamera d ì fotti i d o i^ è n t r  
5, tofortnazioni' che. là  commissiotic 
'monirentp'n’tÀrrà ■ . .'

NOTIZIARIO 
COMMENTATO

M à ècco deputato M ichaìl-
son rit(wna|e' p e r  ribadire ,è
corrabofafè 'lé  accuséi. ' 'Egli .sOstìenè 
che la. Banca d ì'Jo h n  P . M organ as^ 
s im e  .a- rappresentanti gli interessi di 
fornitori e spedalmente dei rappresen­
tanti le case d i munizioni, ingaggiaro- 
no 12 agenti per Javorarè. nel campo 
giornalistico onde ‘creare una. pubblica 
opinione favorevole alla guerra. Que­
s ti 12 agenti sarebbero stati incaricati 
ajjScegliere i più,influenti giornali qUo^ 
tidiani per lo scopo, ed infatti, secón­
do  1 onorevole Gallaway, esS ne com­
prarono ben 25 .

L ’Onorevole Michaelson aggiunge

/  kfc '  ^ uiiojmazioni cn e .fa  commissiotic

*«i<-naeison- agpunge che la'. .-guèrra- degli Stati -U n iti era 
5he secondo quanto appare, dalle ri- stata -raluta dagli interèissi capitalìstici.

"T'*~ ^  oepuratO .iyH-
cha |gop-safà 'i^èà?S 'à 'ri^  c’è'

bo r^èsi-p o co  O'
fochlè Jiàim'o .detto-'h i proposito..'. (E  
come poteva èssere diversamente ’quàn- 
do 25  d i essi, è  dei pfo' influenti, qe so­
no «tereM àti Corresponsabili?^ Noi 
intento ringraziamo, l ’Onorevole del- 
1 Illinois per il servizio che, forse in '  
v&lontariàinCTte. ha reso , alla- -. iausa 
dei pri^om'eH, politici della guerra.
; ■'Tutti i  ho^tri compagni, e Debs par- 

ticolannenlè, .che giamono.in prigione 
per attività anti^errafondaià-furono ac 
cosati e 'condannati segr^tameiite pei 
a ^ r e  in'.un modó.'o in un .altro  detto 
che la'.-guèrra-, degli S tati"U niti era

il; Grand* Ju ry  d i Chicago sfei f lè t ­
tendo. a l  sole 2  .putridume che esiste 
fra i- Business. Agents' £orgapizzatóji) 
di parecchie Unioni Operaie.-,

S i t ra ttà  della ormai nota schiera d i ' 
briganti, annidatisi, nelle Unioni Ópe- 
raie. per accumular danaro, col,tradi­
mento verso gli operai e col ricatto--vm- 
so 'i padroni. E ’ i l  cancro che rode 
l’Unionisnw Operaio d ’America con 
nessun rimèdio, in vista, perchè alimen­
tato daU’incosciènza e dalla stupidag-' 
gine dei lavoratori americani. E ’ 2  
‘ buriness agent”  che va dal padrone 
e dice; Se non mi dai IO mila dol­
lari provo'co io  sciopero nella tua in- i 
dustria.- '  • ' '

_ E  quando gli operai, per conto loro, ' 
dichiarano uno sciopero- è 2 ‘!business 
.tigent’’ che va d a l padrone e  gli" dice: 
Se mi dai lÙ  mila dollari faccio ces­
sare lo -sciopCTo nella-tua industria.,' 

Questo infame stato d i cose durarm  - 
lesto paese-da'cìnquant’armi. E ' r à -  

che'im o sciopero non sia, presto-o 
tardi, comprato e v e n d u to .V E  non 
vale il licenziamento ' d a  parte degli' 
operai d i ui^loró toapo, perchè, if siic- . 
C ^ora- sa rà . molto* presto assài peggio 

" " f l  > ’ipa 
«rede -rKlIa sua carica alcunché d ì id e ^  
le  è di nob2e, come a'wiéne nell’Ultio-, ■' 
;flismp Operaio d’Europa, ma vedè sòlt '' 
tanto .qna fùK evole opportunità d i in­
saccar danaro a l più presto possfoile '
J poi,m ettersi,iti,commercio oppure di­
ventar egli stesso padrone.

S e . nelle-Unioni operaie d i qiiesto 
.paese a le n a s s e  Io spirito idealistico 
.del socialismo, colla sua rigida dùci- ■ 
.ólina  ̂e d  il suo sgver-o- c6ntroIlo,f quésto .̂ c- 
a^rciume 'nón satebbe neancK? •sògna-'' * 
ò2e, come 'hbn lo è*in, E uropa.'

G R A N D E  P IC -N IC  IN T E R N A Z IO N A L E  
Che da^à  il ;* ; j 

CO Ò K  C O U N TY , SÒ C IA L IST  PA R T Y  
- a  to ta le  beneficio d è lia  s tam p a  Socialista 

D O M E N IC A  12 G IU G N O  1921 
a l  R IY E R V IE W  P IC N IC  G R O V e 

W estern, B elm ont e  C lybourn Av- è  Ròscoe Blvd!
'  K_ - lavoratori vertitevi in  rnossa /che
Oltre a  passore un a  g io fn à ta  d ì d ivertim ento  pro- 
verete^anche la m d d ie fa à a n e  m orale d i  ascolta, 
re la .parola  d i  O ratori d i. '
r j . .F J P G T A Z i q N E t N r  .
-In ita liano  p à rle ra  il conipa-giio

GIROLAMO VALENTI ! '
j ,  , . . .  ; S e ^ e ta r |o  d e lla  F .  S . T ,  . i 

L  am m issione è  3 0 c e da rà  d iritto  a d  lin terzo  
d i ritroso  sà i  p rezza  dei d iver tim en ti n e l Bellis- 

H%vefpi0w  Pàrh»^. . i;
R a g a zzi a l  d iso tto  dèi 12 dntit d i.e tà , g td tts  

A m ici lava ratcìrL ven ite  con le  v o s^ e  fàmiirlie, 
acqi^istate 1 bififliétti antiqipatam ente,

■ 1  compagni, gli studiósi del movimento socialista ‘ìr i^a z io n a le -n e n  ' 
dovrefiSero. mancare idi abbonarsi a i  ve^fiio e gZórioso' quó/ìdìano, ' 
de l Socialismo Italiano ' ' •*

'  A V A , N T I ! - '
.e alla rivista -, . ' V.

d- A /  • ]
otrelta. dal valoroso compagno QìaciTito M enoifi Serrati 

!; a b b o n a m e n t o ;  G U M U L A T I V Q ':w n U ! ^  U  Ì 3 5 .5 0
'Abbonandoci ora con enorme attpaLe: differenza 5eÌ (-arnhia si a -,
vnmnoil-dantag^^^^ anno luìtè e d u i f é p ù é ^ ^ - : -

: ziont con pòchi dollari. -Rivolgersi'direttamente a: "  - -V -
■ VIA SAN DAMIANO No; ró MlLANÒNItàly) "

I l  31 M ag g ^  a Dedhàm , Mass, 
mnlincia 2  processo contro ' Saccp e 
yanzetti, i  due sovversivi italiani ac­
cusati di omicidio comune, per essere- 
tiriti di mezzo dalle autorità americane. 
Sacco viene p to c ^ a to  principalmen­

te in forza drilà  testimonianza idèntì- 
ficatrÌM di,!lre  individui, i quali v i-  
dero da  lontano'^ì grassatori a  scap­
pare; - U no d i essi dice : “ P o trtì sba- 
bliarmi’h  ' -, ‘  Jb- '

.I I  ,secondo dice: N on  possij dirè
positivamente. • *
. É  terzo-dice: N on  credò che la- 

■ posizione in Cui.'mi trovavo mi d ia  il 
d iritto d i .dire-che co,stui sia l’assassino.

V anzetti poi porta molti testimoni 
per. provare che all’ora del. delitto , egli 
si troimva-a vender pesce a  foolte mi­
glia distante. . ■• -

M a  Sacco e Vanzettì sono sovversi­
vi' ed staliapi; due attributi p e r  essere - 
condannati, in questo paese, per . qua- 
lunqùe immagwario delitto.

E  questo avverrà se la classe ep e - ' 
 ̂j® ‘l ’Am erica e ' d i Italia non farà - 

udirè.il suo/iTiggito, ' '

“P a n ^  vogliamo; noli medaglie” 
era^la scritta che un corteo di,disoccu-‘. 
P*ti, ex-rsoldati, portava in -g iro  . 
per le vie d i Chicago. E  entro una 
bandièra tenuta a i qùattro a tìg o li^  
passanti buttavano delle monete..

Questi sono gli eroi della guerra 
liondiale. combattufà per- la  democra- 

i, ora affam ati nella disoccupazione,'-

f  C ontai Mingo n d -
Virgmia nfiutarono d i accet- 

t e ^ l e  crumirq condizioni proposte dal- 
h  Compagm'e Minérariè; AUora fé 
Compagnie dichiararono la  -serrata 
M a  1 minatori tennero fermò. ©ha 
le  .Compagnie, Il sfrattafono dalle 'case 

essi SI attendarono nei -campi. A  
.9dg§'"^'W ito. le . Compagnie-.ricorsero 
Sl^fecchio è^'èdiente d i p renderli'loro 
Jàroratoji ' a.;5cWqppettat&- I  sicari. 
M to q tti  p r im ie r i  trincerarono appena 
a l d i  la  d ^  Cónfine dello Stato. i W t ì  
d i. fucih e  mitragliatrici e  còminciarÓ'- 
no a .sp a ra re ,.I  minatoti risposero, t e ^  
M itdà Viva la  battaglia’ d ì classe per 

' g i ^  ' con n m  ventiha d i m orti 
C ^ e s t q ^  per provocare lo ih ito  d ’4*-



-é*a»',l
sedio e costnngere colla Scienza i  nu- 
Qatori af lavoro; , '

Tale è la tattica cigmunale tid ca­
p ita lism o  amerìcaDQ: O  lavora o pren- 
diti una pallottola nello stomacol > 

Non sagpiaiRo s>aj\cha qupst  ̂yftha 
I poveri mipatori si spttpmeUerar^ò  ̂ma 
ad ogni modo,, tra il codardo\ ̂ enzio 
dei proletariato d’America, vada ..ad 
es  ̂ il nostro saluto ed d  nostro inco­
raggiamento. •

A .M . •

stoM M w toento S o tìto  li  Bisia
‘i l

P e r  l a  v i t a  d e l F A v a n t ì !
WASHINGTON, D. C.

J. Ceraci $5, I. Bùonini $1. G. Ro. 
ravand $1, A. Fonte $2, M 'Fagnao' 
$1, C. Oamlelio $1, G, Battaglia $1 
V. Falpone 5Q, G. EioseOo G. Flo' 
ria 50. £. Sesso $f. Totale $(4.50. 
nizzatore •dell'A. iC. W.' of A ^a Pla^ns 

Colletta fatta <da A. 'Cavalieri orga- 
Fa. '^opo là. confezenza. $15AQ. ' 

^OLLETTATl A PHILA. PA.
C avalieri)

F . $  Ì . V_ Codepa ^1 , A» P io
$1 , A . P . A lerei' ^  ^ ^ d o i a  $Z> 
A .‘ Perq?. $;l, C , C ipE ^etne $ 1 . fra. 
teli© «ftpettcjre $1.4o» 9,

A9ANSFI£X1>, MASS.
. . A  mezzo ^  Cardinali $.7.00,.

CUiCAGO^ m , .
Sezionfi femminile l i quartiere 

mezzo A. Bonaguidi $10,
- L m è -J . TE X .

> A  mezzo D. jBsdotti .  F. Poggioli 50, 
A  *5pencend>erg 5.0, U. Twamino $1, 
C ' Black 25, F, Fer^q 50. M. Gqj 
detto '25, F. Brunello 25, T.' Nack $'l 
un simpatizzante '50, A. Benaventi 50, 
D. B̂ ylottì 5Q,'> S. Banesi 25, F, Black 
25 . Totale $6.05

iìQBOKÉN, EN; Y‘.
A mezzo P. Tro^p .  L. Ricucci $2, 

0 .  Lìzzul $h  J; Piccim» $1, J  Ballato 
50, G. Vitale 50, P; Rpi^no 50i'O. 
Pelliociari 50, F- ViduKck 50, G. Ro» 
numq 75, Maria Forppat 50-, G. Fren- 
to v i^  50, G. Oiersol^k 50*, L, De 
Fe^ce 50, F. Da Vidceszo $1"̂  G. Ma- 
scis 50, L, \5tale $1, D, Ardissona 25, 
G. Dcpc^e $ 1, 6 . Gjutieìch ■ 5Ò, 
Dapiranq 50, Se^ Soc di Hoboken 
$10, P. Ergilo 25. Tortale $'24,25;

NEW YORK 
A mezzo G. Feracchio - G, P»ac\ 

cbio $ i,. P . Rokotto. $1, Romani 25.. S. 
Lameinq 25, Milanese 25, Captonp 25, 
Macola 50, G. Manjcardi 50, AraKino 
25, Fiancone 25, C. Rossi 25,- Sylmi 
25, D. A.ccompro 25, Sacco 17, M. 
Amano 15,' G  Bonardi 25, L. Bnzzo. 
netti 25. PuctvaJIi 25, S. E Pe^ié 25, 
P. Rallini 50, Dell’Aqjia' 5'tl, E. Bar- 
zonetti 25, G. Sar^  25, Bela^ron 25- 
IVIaShtgnia 25, Menzanq'25, V'eliaó 25  ̂

Tzivpifio' 25, Lodano 25» Mel{j 
^5,. Pacini 25, Baizaratd I'5, M̂ ni 
dotti 25, F,'M. 25,'Rovizza 25,'piso. 
neatq 25, Vaiata 25. Totale $11.50. 

ROCHJKT'^ N. Y. , 
mezzo M, Scal^ . Raccolti nella 

Sala G 'Cataldese dopo 'la conferenza
.TmTIa — n n. n •'T'. ,0.. ..7..S eiOdella  c o ^ . -  T> C acici. $19.

TA À ff A> FLA..,_
A, Q u itta  -  A , Giunta 5,0, 

A ..  Qtiavargaio 0 5 , &  C im ò 0 5 , F  C hi- 
Uura ( 0, V, P.qllara 10, P. B iant»  0^,’ 
M. Trippodo 2 5 , G.. 'Q i^ellano 25 , A .
—tirsi 2 5 , S 'Giunta 2 5 , V. Ocie|ai_
55, M aitiilaro 15, A . La Russa 15, 
3 . Lililo t'5, G , 'Costa 10, A . M prtel. 
arò  2 5 , A , Pallura KL C  G uarùco 
25 , G uasterà 0 5 , C, G reco 10, A . 
Barone 2 5 , G . (Capitano 10, G . Cùidà 
0 5 , V, C anella ip .  T o ta le  $ 3 !7 0 . ‘

* FOR T lEICpGE, l'OWA 
A  m ezzo L. Natalfait $2 3  ’ .

C m C A G O ,; JLL,
ColIeUa fatta nella sezione dp i 17  

quartiere da È. N pU ri e S , Polla.cehiólj 
R . -Corradini $ 3 , G . G en tili $ 3 ^  Mi 
Gentili $ 1 , F  Ferrupcio $ 1 , D . H avet. 
to  $ 1 , C . C o3|anta ^2, G . in trep i^
B; Scitele $1, A. Inlrègidr^l, N /fu - 
squini $2, R. Roberto $f, À. D.emar’citi 
$1, & Sbruffi $1.25 G. Seriani’ $2, 
^  |2 , P . 'Fonialini $1, R. M*'
chele $1, B. Bucci 50', E. Tondelli'$2,' 
S._^Giovanni $1, R. R ^ e llo  50, P. pa„ 
ganT $2  ̂ P. È?iq $ l ' s .  SimoneìÙ-$2, 
F. Rocchi $2,. P. Sirani $2, F. Silyip 
$1, E. Notari $L L Naturi M. 
Romei $1,. p . GiqvauVi $2, E. 
to n i l i .  E. Go.Hardo $1, C. P a ^ i  $ f 
Z. Rocco $1, E. Cuìdqtti $1, lÌ.' Ca,r- 
pegiaoi $2, O  Pagani $.1, L. PetreUi 
$2, S. Bcaglia'.$l, Canìslra $1. P. _EL 
■ghini $r. A, Ferrelte $ 1, E.'Gottardo’ 
50, R. Demarchi 25, T . 'Botazzì $1, 
A. Battolino 50, G. Deinarchi ’$2', hL 
SiiuoiJifiaii $2, G. Mònelii $Ì tota, 
k  $65.50. ■ , . ■ ■

STEUBENVILLE, OHIO 
A  mezza F. Fioranp e Compqgnj, . 
Pagliei $2, Q. Simòne $1.50, II splù 

to $1, P Rpaelli |1 , C. Osdeseio $1, 
Wor^tto $!, F. Giuseppe 5<). -N. Stirpe, 

r S; Baldissare- ^0,) D. Checca S.®, 
AntonelH 50, G.. Barr 5.0  ̂A. Titi. 

»0, O. Belp 30, A  ^iil,iy 25j A. Sper- 
luti 25. Totale tl.aÒ ’*

ROCHEST^'l^;
K ^ e z ro  M . Àndalp'ro.)- M ..'hfeokcnk  
■-a sa .  N . Orlando, 2.5; R .'M olinM Ì 2 5 ,
L Sim olò 5 0 , G, D i N a jd q  25.; S , CwC

T  25̂  '% ÀUinì
5 . L, Lippa 25. p  Mqra.sco 25., l i

r ,  ^  R.
M eD a 2 5 , P . Rpcca, $1,. f .  Cardie 2 5 ,  

Fenkìni 2 5 , ffoffm au. $ L L  G è. 
ognora 3 5 , P . Botrtiy p ,  F  C '.5 0  
. C o«no | S ,  F ..R 0I.E 25., I .

.5 , G. Tabacco. 35., J . pftpuKo. ?5,
L. Scrqt^ 2?' ^■Cha*, Qv^9. '25, J. 1 ^  
wreHp50, J , Greco 25.-rTolaIe $9.95

A  datare dal 1895, U Partito $Q- 
cia|ista, già. dhdsp qi *‘narosDÌÌ̂ i” ' e 
“narodo\yolt^” su ì̂sde due nyove' 
trasformazioni A  questa data Via- 
duqiio Uiiapoff (Ilteiiin).̂  fonda, in 
compagnia di 2/e^baiun (I^artpif)* 
a Pietrogiado, “L’unione della'lotta 
per l’emanG^àzìoiie della clgŝ  ̂
raia.”  Nel 1698 'Viene Trada^ . ^ 
Partito Social-dimqcratico operaio lusr 
so. Lenin, allora esiliato' to Siberia 
col' suo amico Martoff, scrive, vtq'opu­
scolo per opporsi, in nome dei princi- 
pii della socialdemocrazia, alla corren-

OPPortHnista d_egIi economisti. ’
' Nel 1905, al secondo congresso del 

Partito operaid sociald^'^toatico rus­
so, la scissione ri avvera con la forma- 
;zioBO dei ^ p p l  che pren^no ih no,- 
me di “Bolscevichi’’ (maggioritari) s  
“Menscevichi,’- (minoritar^.

Queste, tre grandi divietai? del par­
tito socialista raw. su^ìstetlero fino al­
la rivolqzipne: aocialdri9 QPtodci Men- 
s^eifichi, so^^a^en^Krati t̂ Bolspevi-
cbi. soGÌal-jiyolqztoitoril

• L’azione del partito socialista sotto 
jtptte le sue forme, mq sopratutto sotto 
•«̂ î ella dei'&qcialrivQlttzionarr  ̂ è atotq 
considerevolo nel popOlo russo, da piil 
di 50 anni “ G

conviene osservare che questo, 
partita ha raggruppato escIusrvarQ t̂e 
degli intellettqali. Es^. nqq aveva la, 
spa sorgente nel popolo, ^sso anda­
va al popolo, ma non ire veniva. Tra 
i bolscevichi stessi, tutti i  militàntr sâ  
tot intellel{u.ali, studenti, letterati, ecc.,, 
.Nessuno Viene dal'popolo.
/ (Wlianoff)) è fi^ip di tol
^toigli?fe di. Stoto, e antico studente i 
Trqlzki (Brpnstieh) h. figlio, di vm coq- 
sigl^e di §latq, Zmovieif (Radoini* 
sls^) è un b o^ ttp - Kamieìf (Ro- 
senfeld) è antico studente d^l’Urtivpr- 
sità di,Mosca; (■ ĉd.erbaiìm),-
9 _qn a' îto!' f̂ P.dente dell’Uiiiverrità, di 
Ketfo^adòr U rits^  ^  to^gn®"?"
ar^itqttot ^yljo.ff è uq traduttore p&- 
rito di l i ^ e  .straniere^ la- Signora 
Kollontai è stata la m ^ ie  di un tè- 
nente-cólonnello' ed è fu^sta ben poco 
“pescivend^al”

Cosi l’azione del Partito 
sul popplo russo è stata sopratto? un’a­
zione morale, un messian.^mq. spqiale 
la cui azionq tolstoiana resta il tig.o pì^ 
Ruro. - . . . . .

Ma al ftalico a al di &qri di 9H.C-' 
sto •moviménto spcialàta d®^ intelJat- 
tuali, della' “Intoiyguenzia” sì Y®d? 
Copiare, nel corsp del XD(, secolo,, da 
'P^toa mplto toco r̂ienten̂ etoe nrila das 
sa .contadina, poi, nella classe operaia, 

mentalità dì dasse, unti spiritp di 
r|vol(a e dj prganizzaziflne a,u.toh9.itou '

" Ito spirito, di rivolta, fratte, natura­
le, <K una schiavitù tirannica, è semjtre. 
eristifp nella cla,^e contadma La 
storià russa abti^da dr scene selvagr 
gj» Jact^u^ne (sommmse dì contadì*- 
.nj), prestô  affogate nel sangue. L’e- 
’sémpiô  più celebre d’uftèi rwòjto di 
contaduu, al tempi ipodèi^i c i è ^ to  
dilla facquerìe di Putaceff, la cui 
stona fii scritta da .Puichjpn. '

Questo cos^cq, c i  diga il vecchio. 
Storico Lo'requè,. “dovette il sua suci 
'c^Q meno, al nome di Pietro Ìtt'ch‘e% 
gp aveva usurpato, per quanto nojv 
avesse con esso alcuna rassomiglianza, 
che al suo o^ a  per-'la'nobiltà',-o dia 
'Ptop*«sse ch'egli faceva d’abdife fe 
'sdiiavitù'-’.

Sono le riforme del 185 M e quali, 
ndo ai contadito orgapizzazicihi loca-.

,, _ autonome, fcceró nascerè lo spinto 
'dì dasse. H piòvim^to rimase lunga- 
fi^hte molta sotterraneo, mcdto nàsco- 
■sfp. maiiÌfesto;ti®D® esterna d’Vfl* 
aspirazione sociale organica, non s. 

vPtoduce —  sotto forma ancora 
‘ghissuna —  che nel 1905; N ' ^  pn- 
mj-yera d?l si, autiste, per la pii.-;, 
ma volta ad una agita^qjie profonda 

gpttw l̂igzato; dfitìa clàssé contadhia. 
conteditù tosJìfUy). k  foreslq dei si­

gnori, ^ccheggiarjf) i granai, non og.- 
•ggno più gli affitti, le indennità di 'j’ 
spatto della riforma’ 1861, nè U im-
Fqste. Il iertfire., coqta,dito> si ettende 

a per tutto ma spedalmente nel sud-

Si forma una “Uhì^np e 
pan-russa”. Si riunisconq congressi ^

liste elettotab'.'
; I torbidi s^rarii sono rtoommèi|ti: 
rifiuto, d^posto, atti todividtiali dì veiir- 
dsttq. sui> p^opriotarii, ipceg,dS volon- 
taji,'d istatine di. propiidg-. D ^ t  
pertutto, si gianifesto, il Ésmento socia­
le. A  Tomsk sono condannate 5 s'o- 
detà d ì  contadini .1 capi .dell’“Ùnicfc. 
ne graerak dd. oontadipi” sono cpnr 
f‘'’-’,ru(atì a  uno; e, dqe anni di foito??»- 

La riforma agraria ^  Stolltoto n'cn
;c d m  tiugslp fflpvitnento'profondo, to-
ciak, ma gli ^  nuova.'alimèntq. Lj , 
dasse contadina tace, Ina non è do- 

Ate-
Nel medesimo tcmpa ch’essa prende 

coscién^ della sua forza politica,- sì 
sviluppa k  sua, organizzazione econo- 
ittoPa- NpI si cornavano. ÌB-. Si­
beria, tre cooperati've di produzione di 
latte (Fabbricazioné di burro) ; nel 
1907, biir5Ìopa,va®p. già più di 200,-
fabbji(^e cooperative. N 4  191̂ ^̂  
‘L’Unione de^ì Artel ddk  Siberia” 

cont̂ 'va 200 C9op,matiy& fabbricaiiti 
burre e '49 mas^zipi dì Àftel.
■ A l primo gennaio 1913, in Russia 

2700 cooperative produttive' -dì latto 
a 45’lQi qltee cooperativo nnr|h'.
. Quando tooppk la, rivoluzione del 

,1917^ la classe contadina, contraria- 
'atpnte a ciò che era aweiruto. nef L905,' 
è; pronta, ad agite.
; L’dto) elegiepto dd[a claj|,e.popo- 
.larp è costituito d^lla classe opàraia.
’  ̂ Questa non rappresentavi fino al­
l ’epoca contemporanea che un infimo 
.demento ddl® BWase rqss?.
: "Nel 1861, si stitoAYn phe'Vi. fos- 
’sero cirea, 5^?Q,00Q 'operai, schiavi 
^trapp.atì all^ cr^toPasnat che la legge 
dd hS61 Ikesp per k t«  dd  salariati, 
j 'N d 1675, “ L’Alleanza C^eraia del 
,^ 4  4®!!.̂  sggna il e ben
t̂itotdq risveglio, ddl.a classe operaja 

alla vita politica-. .
; N d  1883, BJagqieff kpd.a. a Pie- 
riogrî dq, il' ptimp. gruppo, socialità a- 

affigliata al’ grqppo 4*0  ̂ “Li- 
,>eEarione dd Layorò”' e  che ha pec 
.organo il giornale "L’Opetmo-” .

, L’apnp. 1891 m^dk-raenzipne spe­
ciale.' ' L |  fgupe terribile'dì qudl’giir.
.qa.to, -av^a spspinto ndla citt^ molti
coijtadinl i quali 'yeijjaetq ’ '

|(Socìaldetoocratico); qpu bà chgj6  .rap. 
‘presentontì alla.prmto DumA- '
V Ma aJlarA gli operai si rit t̂tiecgpo 
politicamepte a, q^«to.pJtrtÌtcb e ajla 
sec<mda'Dum  ̂sono .5 4 .
. - ^  terza Di«QA.cónta l ' t  deputati 
opperai e 14 S .'D . Il inovHnehto ope- 
■E^ sembra dunquò resistere a lk  fu- 
riqne, pure sul torxepo' politico, con i

, 1997  sttHe
.nionj ^QtosrionaU • apéordu- ai Sindu- 
.eati ttga. 'vita precaria, ..sottomettendbli 
alla formalità ddfa autorizzkzione pre-

Su 1 i 6 domande di registrazione, 
jttoì quattro, mori oh© seggono la prò? 
mulgazione della legge 191 7. ije vói- 
'ggna respinte &&.. Le associazioni-tol­
lerate vivono sotto, minaccia perpetua 
di soppressione, ; La-persecuzioneisiste- -,

4® del movimento^qp4:^^- 
sa up %^to, Il Sindacato diibl^tm;'
lyrggsi dì Pìe^Ogcqdo-fea, in < 5 ^  an­
ni, d ^  1907 al' 1917, digei p’r^idgg-
tì ©; d ^ i  comitati, la sqa ^rgztópo esr

. .  .  ogui .........  ,,
in Siberia, in erilìo. , Gonc^dróiopo 
alcuni,, raggriippanienti. s i, syi.Itl{%ai}o 
presso lifielallurgiciFi tipografi,'ecci,.. 
AHa fine d d  .19T-3,- tip mo^ómrtito kr 
fevore ddla libertà, , di'sciopero a'Pios. 
trogrado. Riga, Mosca, raggruppa più
di. 1:5.0400 qigrtdM,
• gu.erra, dd: 19^4, modifica 4' Cft-. 

.rqtteto delle ■ org^d^zazloni • operdOv 
l^n u e, fanciulli, operài, ’VoR q^àìi- 
ificati;'̂  formano prèsto la ' m^^ioràp- 
za- d i tutte k  officine di guerra- 
ntìovi elementi, i  quali non hanno nes- 
suga-esperienza. ne^img ppn^jrazìftaq. 
nè nessuga àtqbilità professitmak tono 
più ardenti nelle loro rivendicazioni ©

‘ nfqnaistil’. UatoMéate àe5?e,
to alrazione rivoluTmnnrra: ^  .to allkzione rivoluzionaria.

E T IE N N E  A N T Q N E L L i

operaia. ® ad infonderla un
.mrovo spirito di rivolta.

I) partito. S. ]p. Ò. .R, (^cial-dp-
.toòcraiicftioperttiosrussq) il j.o magr. 
“too 1900' vede, a  lòtrkoff, fa priplà 
'™5!lilf t̂oZione! opemia,, la  qui ripercqs- 
sio.ap è';grandè helk 'mà^d N?Ì>I9Q2 
^ p p ia s a  gravi torbidi-a Rostoff sul 
Uon.

contadini.
.Lft Fato» ihto» conta, 1;66 dspu- 

toti coptadù^ È quali formano, k. mas.- 
■sa prinapale del “Gruppo dèi Lavo- 

,N . .■rq -
Alla seconda Qtima, i  contàdùti'to'! 

viano^merqsì deputati d ^ .fq ja  c ^  
*«• Nei villaggi si nasce alla.vita 
‘politica con entusiasmo. Ci si riunisce 
per aspoftam.k lettura dei dftattimen-. 
ti sulla _q.u_e?tiqnri aArajiu-aUq D.uma,. 
verte cucos^kioni .tovianp persmcf. un 
altro contadirio per sorvegliare if de­
putato a^San Pietroburgo;

Ma la secónda Duma 'viene ^òltor. 
e nelle campagne russe si scatena la 
reprearione reazionaria. N ^  ' -1907‘ 
^  rii 4000 contadini son condannati

tribunali p^r partoci^^azipJto-sl
vimenlo agrario e adesione à organa^ 
za.:rioni dette illegali 

- Ckme proteste, contro, una legge elet­
torale iniqua 1 contai^ni bofeoitonfi le 
akao iu .delk  terza Duma.,- In ifiìi 
- ^  500 c§^qni èsa rin tan o  di prén- 

»»« eleziom-.: A 'Pohava,. a- 
. i  v?r,- I contadmì sono anche condan- 

_ ^  per aver rifiu tato^  preparare ,k ,

ipnritoènto qascent© inqitiàto 
i!.Gp.vergó. kvece d i affrontare frqfli 
cajnento ^  pwicolo,_ egli licori;© a} vc&r
iebj sàtowi z ^ t i -  R-uvatoff poliziqtoj. 
riell Obhtapa-’\_ fà' parte di prqvqca- 
itore, società operaie eh® «sH
■spingerà qlie màmf^teziqni, pe^ pro-. 
vo?are k  repressioni-sqttq le quali-si 

;affo.gh«à |L m ov^^to ;, f i  p^eté Gg.-
PPp glLsnqcyde ip, ques^ parte,  ̂ M^ 
;9ni kpplitipa, polmiescsf zarista si snoar 
,ràc^ In questo pùnva terrejo, in cui 
.1 ar iq ^  defie mdivi4ualèì dpyeyh m 
.cessariamente èssere ann'egajta in que - 
>k 4èUe collettivi^, ti ritteina' defe' 
-provocaziope e- della, corruzione fatal­
mente doveva arrivare ad un^ cata­strofe. - t ,

Questo topistvvenqe il 22, genp^o 
1905. Iq  sèguito a uri conJlittcT 
la direzione deUe officine

Luigi Cadorna non.- fu mai- una pei- 
'sonalità nò neU’esercito nè nejla vita. 
-Seuza la, guerra Sàtebba cunastó un 

La ^ e rra  U© ha k tto  -un 
■PctsaW! f  iHi',BfJ^tieri,. dqe tipi de- 
YàU dugh intrighi politici a posti che 
f in irlo  per- touvai;© loro, k  fossa 4®gli 
am ,^zi^  ItoPAtenti. Corp® L dq© mas- 
^  disfattisti, w hlari © navali, chi© 
lo hanaft Èr®cc4toPi 'Luigi Cadorna, 
non' appena àrrafkto il potere supre­
mo, divenne gelosp, sospettoso, ango- 
;lósp, capace di odiare tutti coloro ^ e  
scioriuavaw? tendenze . a  coliaborare 
aHit guerra d i Vittorio Emiìnu.e!e I l t  
N oti hà_ tcdletato mtomo. a  sè -che - su-5 
botdiqati eh® vedovano, in lui il genio, 
della guerra.. Lo stesso Potro, chia-r 
-roato jJa _ lui. alla cppperazióne del 
grande ministero militare costituito in 
Udine, non ha mai, potuto partecipare.
.Mfe 4® ^o i)t-4® pjoblemi più,’ gravi
della movik^tariope militare,., Cador- 
qa'̂  ha diolparato lo stess.o. genersje 
Porro;, ‘ai è isolato; scarso è il, imntet- 
to che egli.mantiene cpi comandanti 
d  armata; vivo m una atmosfera tutta 
•sus^tiva. prigioniero quad del pic- 
.m Io entourage che gli sta d'intorno. 
Entourage df impiegati in assisa ca- 
•donjana .che non.' àveva altra guida, 
:^tp> Itone che l-kiTlviàno,. oh© -stava 
-in ginocchio a lui davanti con» schìa-

  ------   Putiloff,
■Gapon guick upa dimettràzìoge di opp- 
“rm davanti al'Palazzo di Inverno, con 
;'’toto^ùsp.o di pEes t̂ip;© uoa suppli­
ca alto zar. - I manifestanti pacifici so- 
,no; Accolti a colpi df (qcili. '

La situazione politica' generale, ed 
;?conomtoà « a  altora turbai^ dagli- av- 
renunertti drigrazìàri dèU.a guerra 90I 
filappone. H-vecchio ediEciò''zarista 
,tmIato non attendeva^ per infiammar­
si, che la scintilla. Le fucilate del 2 2  
igetingio. p o j ^ g o  queste s<MtiUé. -

èstpiide. subito-à-bitta-
'?«i^ìar;^opeiì nelle fce-oviè, di stgpL- 

Pperk, dii panetterie,-rivolte nclla 'ma- 
'ràjju (Patfere del P-oten^i.

11.6 Agqsto lr9Ò5, k  *zar^p SO' 
(praffatta fa una; prima concessione, 

1% DtoM dt^'Impcro. Il' par- 
l.'to. lìbetgJA spìtìfelatto di questa vit- 

™sP«ato.. 'àbbandona -la. lotta. 
M a gli elementi estremi studenti', opé-

^ -?“°''tos^K©rs dÌf?ctqYwl E  t i  
.Ottobre 1905 si fofma ,à primo 

diti D . Qi (Deputati operaiK il 
dnàen? il CèUtror dqP tooYÌiqsntct 

rrypluzioneriq.
* .Occórre far osservare che questo pri- 
j ! ^  Soviet, fondato. <kgli operar, è  una 
/orgquigzazipne astototemente képèn- 
j t o e  da partiti spdaltiti. , ' Ì Ì m p r e -  
sidmte Krustaleff non appartiene^ in 
quel moménto, a nessuna orgauzzazio- 
te^ liti^a .. Solo dopo la formazione 

bo'yiet I partiti politìet soh© m,vitatì. 
^  Assistervi. • Legin, in quel momen- 

.Finlaudia/ a  diligere gìoynali 
.bok^nclu, a farA qperg. dJ, militante 
‘Mciaiista, ma non mischiandosi t^ret- 
tanjeulc .ai movimenlo- opamb.

Il 3Q • ottobre- ò prq© l^^o. lor sciò- 
Reso, feBKjle.: osei?i ,b tip -
dqqali a, s.e st^sj, senza legami qog. i 
(mnte&r, senza l’appoggio morgk dei 
Alberali, dóvono oedfere... I l  Sdìfiet D . 
O. è arrestato. - E  Jhqipmaito. operaio

IM^opi uell’ùnìco spopo della "car-s 
,r|era’ ; palp.estando tutti i.principii dd- 
k  npstra arte e jrito’di tutti i nostri 
prmcipiì mqrali che-isono tanta parte 
a. determinve la forza di un es«cìto.” 

Rebgio^, bigotto ,̂ chiesajuolo, ha 
popolato reserdtp dì cappellani. 
suna guerra ne ha mgi'àvuti tanti. Non 
sì poteva circolaxe nel teatro della 
guetra senza imbattersi in un prete con 
•Iti® o tre stelle alle 'maniche e diie .0 
tre giri di TOfdqne al cappello cìcri- 
;eak Luigi Ckdoina aveva 'vuotate 
k  ohiese. La gioventù .più robusta di 
Rwedétto X V , era k i  campi menar- 
chid a ins.egaare a combattere e" a  ino- 
rire per la monarphìa. Dal' punto d| 
vista cattolico sì direbbe che Cador- 
ng avfeMe ^spirate, l’atmosfera di Cari 
lo .^berto, che non, movimentava, l’e­
sercito senza.che i soldati avessero reso 
molte grazf© al S i^ore, e senza che 
Iqi avesse ^nsul^tó  il propria cappel­
lano qhe gli stava peremienidite a i fian- 

Il soyihna d i Novara, Luì- 
g | Cadorna non viveva 'senza il sqo 
sacerdote. Irivasp dal fanatismo di- 
vtoo non poneva vivefe senza Don Luir 
rf  Costantino- EgM era sèmpre-cqn. 

gj pasti, al passeggio, nei momenti
'd| consultatone mUlkre. L’«to> fu
1 ombra ddl’ahro. Sempre pronti a  
fratep^zare neìl’uYvwjunentó. -S e la 
giustizia del tribunale',mar5Ìale avesse 
(maftdato af,m|}ro l’autore di Cgppret- 
to,‘don Costatino avrebbe d9.vu.t0 es- 

j? ” -JW'. YÌ era, confunan-
^  ® intenti- II'padre ,Se^
,m ^à. ks®va "ptpte' def Garàvàqsèrra-' 
■ghó -militale 'df Udmé. V i siggorèg-' 
giftVa c ^ e  capo dei papaimi nell’eser- 
®|to- Tauperfciento .bonario. Apfe 
^li 'Usci e i cancelli'detìa .hojj^eria d* 
cam pala. Faccione fratesco, 'bocca.' 
sépsu^fe- Oratorie^ dà cittgto ciaìa--- 
,mellone. Nessuni periodo'àÙa Ó»ate-. 
aqbriand; G grlive^^k, «Posteria. i3u 
r a te  la guerra ha dissanguato. le gen.te 
.m- campagnà. Lg. radu^,aya-.e la sva- 

Hq udito k  sjie spiocchezze
  e sp ia ti in. u&' àlbkgó del:

ffìeniQgte 4«rà.nto pna-'dì. chieste fup,-
2*9“ : -Mi B?ry© un Bppom^li da 
itàik;’
, I9  F^nciq sì .di<jeY$i Pftriàndft deh 
«ercito, les sfil^afs. 11 sê

dieente vincitóre delk. Klkp»,: ftvev'i 
9«¥lche p|eo;c5uM?Ìqse'pgr kfo, Cq- 
dornaj,. to la !- L  e©ee^, per A dorna 
non •^yeyg. che-còm,e pgrae dà càpiios 
ne, Non era che nel suo giocg; d i mo? 
vimeBkzioge.- NPAto.yedmta chp'sjil- 
to c«te. ' Egli, 9ptne cluustrofpbo;

94. toJl^Y a, ulft®9 Noft, .cQnsuJtayg, 
nesapim. N®lti^e. i generali. tiV m ar

qei propri! giudizi, riluttante à porre 
ip luce altri ^ .e ra li  è partiGoIaimente 
qoloro- che, suoi Golìàboratori- oggi a- 
yrebbero domani potuta essere design^
.ti a sostituirlo. SóffocaVa ogni p i ­
rite d i iniziativa. CteaVa •up’atmosfc- 
ra di diffidènza e toglieva il coraggio 
di dire la verità su piacévoli avveni­
menti e su deficienze che si vepisser-o 
o^tataudq. Rsprpduceva i  proprii 
difetti sugli, aititi d ie  to ciEcandàvanQ.
Non c’era per lui di elevato é di rir 
spettabile 'die il -giornalista. ' A  hii 
tutta la  sua" ammirazione. Per- colui 
ohe la  el.Qgig.va, brumava. incenso e db 
spensiova superlativi. ‘ " ;

.11- p ^ a t a  di Cadorna &. comune; 
qon cl stono ^intilk  nella sua vita s®à'< 
za episodi!. Non ha avuto, nè' sogni 
uè preparazioni. Non ha mai fanta-, 
sticato. per delle bellezze stilistiche.
Nou si è  mai-gettato n d k  battaglie 
d ^ l i  altri per spoltrire il proprio c®r'> 
yellp contadiiiesco e caricarsi degli er­
rori, o d d k  glorie o  dèlie vittorie di 
cobio che lo avevano preceduto. Non; 
fu. turbolento. Nou..ebbè- passioni- 
Non ha veduto l’umanità -che jidl-'cr 
sjstenza dj Dio o'-nella- autoritìi d.èlla 
Sib.Na, E ’ orescittto un-Ptdogio. per k ,  
chiesa gom© la madfè mn?p.ph®4  ̂Gmj 
uft bgga^ip - coj4 POYeta -è .offoudMal 
n®!l4 ®.ediqcraria> Nè cartogtafo uè, 
on_dottierà I  ’

'arj . ....
riera. L’uno va avanti dòpo la. morTtriddbriiièàtatori delle masse,* dei ven- 
te, o u massacro dell’altro. La sua 1 duri alla borghesia. ',7

. di- dttéHswe di b u t ta le  à i  E i  sàitìaca}isti;rivoluzionari,, gk-svè- 
'“ iqqc^b.itoj wshe k ,,iy i romanzo- gliatori éd  organizzatori delle'masse
Non. k  5i-'pgpjscé,. Alle èkndi-ina-. ................
nowe qraj stato, vinto .dal C^eva, il 
generato ausbìasante che ha avuta 
taqto Ptyiru degli afahi a  Trmóti. Fu 
®ri’tieàto.,aèprbaiiipiite dal capo di sta­
to t498Eiio.ré Pollior'. Si poteva suppor- 

, a  tatto. A  fato
il venditore di immagini, il negnTÌan. 
te d olii. Non mai i l  condottiero di 

4®l nqstta tempo- L a  sue de- 
fi«®n?0 «>no. Pftcagonijiii ar "quelle di, 
up_ guftlmiflU9' geiwrak del ’-tò, 1  no. 
stiti sono; i  tempi dei Pochi Maligno.
*I?q.?kto.®9 4§Ì prossimo,, spregiatore 
delk  gqqtig rimasta.. a i lavori». • H a 
avuto 'un pgdr.e 'Come IpL © uno zio 
peggiore di lui. Essi, hanno contribui­
to a  lievitare n^l figlio e nel nipote 
1 aMwi^ft ritilitayc, ' NuliraJ.ttó- . '

Egli ha avuto um-yografa ̂ e  ha

‘ylaiWli^O vuoto, non aveva che 
Fiìserabilj 'ppuscpli. del 75 0 del-, 
che rappigsentavano'il cervello di! 

ua kporale 'ka^gtore. Rabberciature 
'dì to^rè stitoriri buone-pe^'iLwater.
ly'ìbsef- y& /^m o chp.per-.j^ dì 35'
à'nni" ^  ri^,sto neghittoso,, séitii ad- 
dbrnieBtqtp». neH’atmosfer% dei- : 4?Q>.- 

-iki ^Tq^èllin» della.'ngyipgwe a&- 
|ren,'.def«ii^i, e'ia-
g(jgiegeni, delk bombe- a. mano.' delle 
mitragliatici non poteva riuscire, ‘come 

riuscito, che uria disfatta. 'Nessuna 
g©n|alilà era in -lui. '  N on-c’era che 
ddla reclame.' Non'sì udita altro. I l  
Secondo aimedoto fu il suo matrirno- 
'toA Ntìn si sapeva che àvessé móglie.

it bagaglio di tùtti i  mediocri. Egli 
'ÙftTA asuuogliato il 22 febbraio 1881 
iGoIÌa.'marchesa'Baldi di Genova/dalla
•guriê ’ hà 'aYuto quàttro figli, yn mia- 
"hio '© tre : fem2titoe« ' ’ .

II'protà^onista/ddk ^erra It^a: 
na^n- era jìerò così felice coinè si sup­
poneva.'' Il ;5^.carattere‘agontróso do 
aveva, resa ih^ o a rimiti. • Egli è di 
gjjeL gemgrab che allontaqono £ cqlk- 
bór®-tori Póó Paqra che k  loyo poverra- 
50,- vengg spri>t®54. Cadpsnà voleva 
sq>Tà99S?ìace m  totti.- iMprftq. % lui 
non' ammetteva che amantiensfi '

Ha rtograziato ì ministri gli 
àveyano dato il pósto più eminente del 
l'esercito èoji'vdellè bombe clandesti­
ne. Trajluj © gli qomhii dtl'gafeSBeh 
tp ministeriale non fu ©he un fiume di 
odio. Antonio Salaidra eh©- non Jia 
osato buttarlo in ipài® si deve essere 
qiorsicafe lé dita più di Unè vpita, 
Cadorna suppóiieva i ministri dei con­
giurati ai suoi danni. S i vanfa.va a 
tavola di averli messi |n cris| é -̂di 
‘̂ vere avuto in mapo la toro, esisteri- 
|za. Un 'rio'', ha detto un, giorpo, e li 
•qvrri; fatti ^Ik£e ' k  ària tutti. Ha 
proibito al miubtro Bissolati dì fcÌ!:can7 
•parir© in zona di gyerra pena k  
azione: Egli, era determinato a fatto 
fucikre conge i l  Gfaziaqi aveva fatto 
fiicilare il soldato Ruffini. Lo scan- 
dato, non è apparso perchè Gadorna èra 
la^one'dei giornalisti. Lo sendvanp. 
Luì- Iqrgheggjava con toro^e; loro si

próstavaRo a . ta®^? I® àue gaffe®, Ì 
sqoi aCaUi, ' le su'e collèr© tempestose, 
le siie’rodPtePntalfe.k sg© ostr,î iom', 
k;sue kt^huttate, ’ O con k i  ,o cotir "'
t t o d i M  .

'Sfraltarà. i nemici e i dissenziènti. 
Insofferente ctoi giudizi alttui aveva 
finito pnr-^ksciara tutti alla porta e. per 
ridtrixó il SUO' ambiente- di capo supre­
mo'una cricca eli incensatori. .Nessu-
rm criticai u® aspra, nè benevola,.'Bsr-
metteva nei siioi domtoii militari II 
giorno in cu i il cotoimrito Douhet si 
era permesso di censurare le azióni mi­
litari; del capqi. in qua nierapria, diffusa' 
Bi tre'copie, non .ha'̂ esitato a far pren­
dere il malvivente per'il 'collo e'mant- 
darlo al processo pome traditore, pro­
cesso finito con un anno di carcere.
A  Bisadktì. che ne a.vèva.fice'vuta una, 
.venne sospesa -k circolazione nel -rósto 
teniinenbo dèlia guerra. Fu un 'vespaio 
qhe. sedato, che .con par.ecchi '
telègramrhi «fel presidente del consiglio. 
In, '®i rupnieìtìo di nervosisnip Cadorna 
ha s o ^ o  4 , peranefso di circijagione 
,à k P i  i  defilati- Bi ,¥U.e,rrà non vi • 
doveva-essere ,'lphè luj. . Il] gener-alissi- 
ffiq';è slato, dichiatato d a i più alti u f­
ficiai ?• d a i più aM peisoaagsi un pes­
simi .conoscitore d’uomini. " E* stato 

litè' con una moltitudine di.generali. 
Odiato, esecrato. Impopolare. ' Jof- 
.fre.;,e5g.'.k SB^l|cità..'e la bonomia, in 

gonq, Cadqma sentiva la  rivalità, 
boncorreR^a: '.ombroso, astioso, ur- 

tavg tutte le ayscettibilità.
. $i è potuto direte}!© fu lui che ha 
fattò_ Cripotetto- La slealtà cadoma- 
na., m, un dato periodo,-era divenuta 
;proverbÌaIe. A  insaputa, di tutti il 
comodante supremo ffivìava tel^ram 
mi ajle ateocia^ioni con dei la di poli- 
■ìica interna.- Faceva sdrucciolare nei 
holkttìni briciole di dèplorazione con­
tro gh. uonqni del gabine.tto che lo tol- 
leravaj. Egli è stato colto con la ma- 

4  sacco più di. upa volta, li 
presidènte dm mmi$tri non ha avuto 
il coràggio di SGàcciarlo a peda.te e 
sosttoiirlo con •uii'ggri.er'ale più adatto 
6 più intendente.

PAOLO Y A L È R A

bsttoawtttt dèi Stodacalî

»A s^ tirli ^ ì- Imo cemjri' e sui toro 
toglievi questi .rivoluziofiari delk - se- 
.§la ®<vnàto sgrebbaro Lyefi ed unici 
depositari delle id'ealita proletarie. ’

deik,_ ^ a  abikz-kq& chg. sujk spe d ^ ' 
6  réiJ it|!ri-, N o q  h% BBlla à i 'd o i 5p , 
Aha^ sua rispettabile, età non, ha ..ac^ 
to'R®. 'rijà. .«xito nò d i 'viti militar-e, 
Phre un uomo della strada. Senza 
rovesci, senza disfatte, senza studii di 
guerra', spnza à'VY«iÌRjenti. Nessuno 
to tempo d d k  sua elévazione poteva' 
discuterlo, abbo^àrio, fai^fe Un rilie­
vo per il pubblico, e toètt^k k  vetrina 

D© un individuo che avesse fatto def 
storia. Chi era? da- dove era sbu-;.

àtóià. Gom© ' r i  èra ■vangto} giksiqandp-
é.«‘a^SHKèrq %!{% 'gita di-W  màes.W. 
.cpnsuìQgto- RàlV'àStè della' guettà^^ Lg

servagioni, 
a v ^  risotto .pgr s k

QqjSfflÌHÌonq' it

n.<m'permetteva o§r.
v.ókvg consigli Non

filaria  fatto Beffiti-i l 'iSKaqblp... . Ék:
SRt'Htq «^iarlq,_ k |i^ t ìp lq - ngfi n^- 
ia.. Dallft. sJtonpscktq, hg, .tiraci hipri
uq etqe,..' .'

L 9  V  sctoayenktó qsdl’àttopsfeca
ignte dd- pa^qttìsma corg© yn. sip ,̂ 

■boto che^àvevà ìfnpygjiak'k, âdR.; 
cop. un ^ t o  liberatore.'. "Fq. k  ^qa-'* 

k lk .  sqa celebràzìope.: A  
appi nessuno sapeva deH’esisten^, di. 
Luigi.Ckdpto.à del.fd R à f f ^ s 'd i  *Paj.: 
Ignza.. FqqftdcipB,.a;(Qk^p, i944^ 
era -un. npm?. syjlie. b.QPqh.é‘'4i feitì-.. F«- 

• % Ìj fq . nelì’opìnk.ne, pub̂
blica comp-uija ip.teUÌg®Rz.à Rylìkte tor- • 
'Rang. AI. PPsto. 4®lj sgo' orgog^ 4l- 
byro.eràtico gli àvevago fijggktó un 
pervelto, pignp, di (}«©bta?̂ Ì̂U9•̂  Ló' si 
“ ,à 4q(Ló- « a i Nindeq,- 

.5  ̂e CLfiWad èràpo. hàtjajtkàE  Si 
^ s s ? : . kUtoèf%eiy?;a. ^ ’id ó ^ a ,
■ Mtocava iflSQT9.q 9. luìlrinaedok.-L’àn, 
nedoto, e la yiye?^a d©!, ^tratto; f^ibo, 
U h . qjsispppmr,9pa i  ■̂ypj, capelli, biottr 
• - ‘j - ^  ®?rità kcpiàlì divennera se-̂ . 
p i  di- ®olU 5>.ensteri % ^  toplte khcl^r 
U  ly^he. g ŝppserA ilf feq«to. 41 v^glk 
consumate sui vòlmnl ' I I . suo 'arcN-'

tutto àvoltizioniiho ' fuorché to 
glassa tutta .Qi'gann^iió, SH’infoori di 
op^ai, tutti convincono alia bon|à dei 
toro principi eccettuagli incoscienti e 
gli lgnari. ■'T^
i A  Chicago essi ciipatrono un bello 
'^effiPia' de^à ,t-ivoli£cionh thè voirebs 
hriq  kr©.' .Dùtiàtto. mesilror sono, ap-: 
P é ^ r i a j ^ t a to  4  sornai© da- Bastóh. 
® ^hicago. apriropD.,-u{ia Sezióne Sinr. 
dfiàc^ista qq»; un programma . ultranri-. 
.vpluzionario. J1 loro mteiidó, s’inten- 
ap, CTg qqeìlo di attirare nella‘lóro or­
bita le masse iteliahe dri^l9mo quar- 
-tipr© 4®lfei c|t|ài ftri Giiofié-dél qy^e a; 
prirwja la sède,, Lsoclidà^ addoriu^i
k m v k  naàssp-,. qjtkdj-Iféme- d ì màto' se 

Rt'ftgrq^l i ggstri rivok-' 
.'àyjnan sipkóà^tj .998%'kĉ eco k  l 'ft 
Ptesi di propaganda?- Qùan^ ,òperaf- 

' 'Q>àstii Ró m m s ié .  alt 
lai lorft sezìàseè . .

NfiSàUpOil ^ilnas^q, g ^ r e  q»^ i 
,che erjiqft dfi'aperAKà (fel tocSé. con. la  
ditterenza che. ogni,volta che uno di 
■tm «mgPàva e^a un- soldato- che veni- 

t  ™àncare alla schiera dé^i invit­
ti r^yokrionari, e quando, qualche aliró 
se-i^ .partiva penl*ri5lia..'up altri.'vuo­
to wmavena,iieh toro-capipct, è-

D ove ora k  seripne Sindacalista
. (CO^ s -m s c o k )  ?. Mà piantate^ ba- 
rac^^e Duratimi per rii^qvere le sue 
tende , ad albo quartiere." -Il 19ma 

è ' il Più popolato; quartiere 
:lklianp. da Chigago,j si ammette che 
,Risiedono più £h45i‘eO0,Ì^Ìani; come 
Và adunque che i  bravi, rivolurionàrir 
tesano' .un canjpo cosi vasto 'per an- 

4jWoluzibjjiiie - hom
,#aotto Aesj '^j^propagàn^ pvokzi,^, 
.naf,a...„ I poste .bàgaìbni' Jìannn '

I

.M fa .. j  ivste: .TjàgaSoni Simio. do-
.WJo. dlcharue BanCKoSa n«t più iefc 

operàio. ' ora 'si' sóp
J- I r t o ,  a e iS ijp  'X  

S ™  U«t%re e-ii taiióp
Involo % p?te iip, ibrido, ponnoijrio
Wn asa-fliloij rarmpiisj; di', ùó. p,ip di' 
giorai, e Simih- ei'emént, epiiettoià' ' 
i f '  , 'a „ .
S - , « f e e ó l i  “«ersi

-SV-.. Q .atcbipppSóio. o .se.rlop-finifap-

r  i  ^ciàlisti di' questo quartiere qon '. /  
'hanno fatto' sj un gran <^e; non han- . 
;no nènjmeno addprméritatiTè-^glkk. i- 
4« lavoratori italkid che' -vi abòtaqo; i 
,P®tóhèi se li. avèsseto .;addbr.méntati 'h  ‘ • 
ayrébb^/.almenoi.Eegiipasrivi' nriia tot-'-fi­
la dj cle©sè; ..gtiopìeKÌ'tocaIi invece sri- 

. àncora.svegli e attivi cootrq Ì Sorià-,.l 
_ g.' r  sipdaca'Iìsrij .gii ai^rchici e ’tutó 
i  .-soì^sivi; noi' li riedìamo seguir©'"i 
Ffiominenti cafofiiridtotoiiiali, li vecfia-» 
mo assai.spesso in parata còni© scito- 
pe tricolori, li vediamo-porta*© in pró- 
cessioflè. S to  Crirùip © Saru Pas,guóle 
■o. l'à’ M à^nqà 4^i 4sfe. dólqri, fi, ve- . 
dlàmo. vókrér per- ì  rt®pbbKcaiù' ®

r ' 1 ^ '  i- SDciàlisti ^ n o  queliti che 
pósgqno ; dopò più 10 ^ n j  ]a k ro  se- 
zfi)n© ò ìn.'pie4« 'RPR è toto morta, non 
ntofrò,. -qten^ diécfiip ..^i circoli anar- 
,<AÌci e sindàcriisti s ^  mor-tì con k  
stessa- keilita- con cui' nacquero. E  se « 
àggi- ci permettianm .mettere k  rilievo 
tk  b'aqptoq^ 4?i sk4a<tali?ti nop. è cer- 

P?t®hé k  ès»f-traiamo, delk. ragio-;' .
Rì di compiacimento; noi che non- sìa- 
mq fanatici; al pari-dei nastri bis'cugina- 
.stri- che agsai voleatìeri (e gqn,-k na- 
.rcpfldqnp). -vedirebberc. .wn’ìstk^one 
'Captofek -al pqs.to. di' i«ià socialistà. 
deskbreretoaa'. vedèE© loro a lk  testa . 
deUómtosé, aV pos to del-prominenti che 
,Ic sfruttano e'ne att;qfiz,zaHo ti-cervel- 
lo,'' ’ ••- V . - — dèi .
aatìiltìi sik^)IkemeRte-pee dànostrare 
ai: lettori dei-brq giornali © agK ascol­
tatori .delk lóro, conferente..'.. come 
« r i v^gónq-ingannati’. e.'ìn§ultoti'nella’ 
loro igtelfigento: qitoRdp,'coloEo ©he 
non.-;sgn, riusriti; A toàRteilérê 'Una sBziór 
aem  kezzo,a,45*00Ork^oratori stupi- 
«kmimte o  vi^aceam^te ' fidano che
I socialisti. ritàtdtoó'Ja riv^uskne,. e.

il  Ràriito'so.<^^  ̂
^^efibs-.tanto', d i.fa ^ g n a to  per la 

làtorgirisèi,
E’ da-'aù®ii;àrsi' che ti fallimento, 

tdàcahsta al".l'9mo’ quàrtÌ6re'insegni 
cer4 . © giornalisti

Rt^a^zp cfià iì''ól®?Ser'e- gkrioso 
s'ooiàh8tì‘'naii:ò il-'miglior 

maodo,. óomè es^ ^cono, per 'afftel« ' 
% ts.k. rivojH2Ìóne. .

S i l i ? ;  S | ' -  '?Sb»W .?B'Ì8i» . £,lt9 
l i  TO.%naj5. gjffe ,v. ;

f S T s

A L T »  C0MJ!t®TTATORl 
;P5S- LA V I-fÀ .pàu.'A .V A N 'lil' 
; ® i \ f  j - f t i s e É c o ,
"P. .M an il^afeo , ■ $ { ,o a

. ■ : ' » E f r : f O i i K  H IT »

.*5.oa
-Éfye^ORD, IÌ.L.

GiyseppL tjrestànr . ' jO.-



P o l e m i c l i e ,  p o t © m i e h © t t e  © ,

S u l l a  p u n t a  ^ l l a  s p a d a

■ A V A fftl

Carlo Tresca non. à  il' coraggio </{ 
dire a quffle partito: appartiene —  Gìò^ 

■ la mqsfhèra delFaìlerlécchino.^Fuo- 
ri I  conti

I  sovversivi, italiani d’America chie­
dono a Carlo Tresca- di dichiarare e- 
splicitaaiente a quale scuola sovversi­
va egli* appartiene, per finire Ip scolio 
ciò, egtà?qco della’ sua personali^ po­
litica-

Inoltre vogliamo sapere da Carlo 
Tresca coinè- furono spesi i 'danari rac­
colti per ragitazione contro De Am-

V  feepvs.: le g g e r^  « a -  a r « ,

W t  - % ft 41 © s ll.^  Pi 
•W® W tan to  iq  taittto rtrfgKa «U e*|f%, 
wSstì itm*Wtì5Ìj ipes^tfow à, ddiolai co. 

■“ e lu i H óhiai^.,
GSà, ffiovamumo D i Gregorio può 

«Jd
Cfearjos.. B S ^ tìS ld  *

« a « r a  deJ Swcialirt PajPty; ^ i - p « S  api.
tp»j®^?QarK a i tna»g

gip aEa tcdleiranza.
‘Nmueru”  Qapic^cv »ùò- clnamarà

,% fare  ilo sguanatelio. i  compagnoni 
«<aKg|^g <lP9tr<, i

s 4̂ 1i  ideS SocsaJirt iPewlVi e  la  tollera», 
^■on ppffrp

Sovvenivi d’Anrerica, non conse­
gnate più un soldo a  Carlo Tresca per 

j>rìgionierì politici o  per qualsiasi agi­
tazione, finche egli non abbia fatto 
publico come sono stati spesi i danari 
raccold per l'agitazione contro De 
AnAris e p e r '2 Fascio Rivoluzionario 
Itdìano.

«  «
Boicottate le sue conferenze- ed. 9 , 

suo giornale, finchò non si sìa tolta 
la Q^tschera. deHfarlécchinp. e  jjon ab­
bia publicamente detto 4  qgale sguola 
sower^vg egli-SK>arti?a^

A  M.

O^lettÌTar't^.ch^ ancora
v<9ta è  a n d a to  »  c o llo ca re  «uo, uom » 
a^^canto a  q u e llo  .“ uncleaif®  d i  co lu i 

i^Mtutanìeatte IIImì pugnaSafL 
.« jiseinoj a - .p a l a r e  d i  ioU eranza

®u-® «191»? ipersonaJfj'ger.* 
ee  in sis te  a 'c i t ie d e r ia  i n  n o m a  de.j 

SU s l l r i  firpiaitiBri, ^ I l a  -nosq^a p a rò la  
^  in a » u ta .|r  è  im g q tafc iy
gV eg^feupo *  jgiuastaiiaSl. f e s ta  p u b . 
.h S icm io ' O làvSum èntM ido , (« n c b a  in 

S9.'O M om e) g ^  W t j ^ i  b e s tia , 
li» veligBri c ó n tro ; S *o!«aiKstl 0  }e or.

eoicóallxste . che m t^ là  
rÙ^iejuaute farcelo pubblicati spi gior­
n e e  privato 4 id  Ohàrles O haplin’dri 
sqwwiriamo italo.anréricaao,

• -  •■; - Q : V .

N O T A  'le e o n e  o u llà  o rig in i,
Hvpfio 9  a.d3tlauie®lo. dpHs raftgi.pne. 

in, I ta l ia  •A rturo . C g u v à ip u ttt i f^ g b b e  bf.
® sbayfttJa «ul Ì9I suo inde­

gno, alleato, p io  t:eUeranza< s- Carlo. 
Tr^'teai, ^  lu ì -ehe a  U tic a  i® un a- «jbn.

I fsre iw a  sulla, Conqfttne P a r ig i ci«- ifeB 'Ohariey 'Ohaplin poi, può rid u rre i ------------------  v «*^1
9 5U9.' m a s tio  d i «g'itedoi'e a  eutraiO «1 tradimeiito jeTT«ralÌ,, ITAn
iMfo^essione d i «niolM le p u g n a ila to re  m o . I C ol«m bit«j, qccj. a  «o d eata  p  A
,.«1-- J.J -.---a, .• . . jtegcdo sfacciato .cbo'l}» dotta e^rlpa,,

cian^ntò, 4asè^.ìl|i,

FU O R I I  c o r r i  ■
Caro Avanti,

AR>rovo a pìen^ mani la campagna 
morale che h a  iniziato contra quel tale 
soweRiya "nientìsta”  corrispond'ei^ 
al nome di; Ciurlo-̂  Tresca.

t f a  im b d  dite "h ii die ci ha le 
mani pulite! -Ma come possiamo, pren-s 
derlo in parola Se non.-prima vengono 
fuori i conti, del famqso comitato mii 
nastro^ rÌTOluzionario. italùa)o%

Sono <»mai passati due anni '"diti- 
i  epoca iit mp cmtto .comitato raccolse, 
i ^ n d i per la campagna contro Isr 
Missione fascista D e  A ^ r i s  e "Co, e 
per aiutare i rivoluzionari «f'Itali». M a 
quanto, si collettò.It ^ m e  si'spese il 
denaro coUettato? E ’ cosa che 
si seppe,

Carlo Tresca, maestro comhaU 
polpettómstì, fu il ‘'D eus machisie” 
nel c o n n t^ , quindi a lui, coma agli. 
Jtri, specialmente se sociafisti, spetta 
robblÌgo-dr'-Ten^re^'i’.Gonti',al’*pubbH‘- 
co. Batti,-batti sempre Caro Avanti 
sulla queshonee non ti dar pace se non 
sarai.riusdto nel tuo scopo-«dt’èi quello 
di

y n  Sovversfvo'di.'iVew’Vofjb

« W f è L M ' W W W  

M f i i i  i M L i i r o i

. .^ova.nni D i Gc«^ork>, Nino Gqpra. 
•ro, Carlo Tresca; Cobi) e  A rturó Gxo- 
vannilid alìa^'sS so»  f e t t i  paJadh?i disila 
d 'uclata  ^mltioRea»»^ 4ra  t  sov.,
vortiyi.

AJ->(Mrèitbre de(| New Yolrk •Celi’ che, 
ragionhqdo «ilflH ireazlo»» in, I la jm , in 
u n  auq ^ ih » S g I e  angirivn %ver« P a t t i tp l  
dine secessSoin«!%ti e  d«^ rivolu^òona- 

dcmagogbt emvito d*4nceaSt£vo alla

dei. s o c ia lk i i  e . d e l  «paótite Socf*: 
fista. ’̂ e^cg,. lui. a  B^negalq, yoL 

c ^ g c ^ b a u h ; 4oIIex<a£o e  in c u s s o  p u ò  
:ns^eagéré la  ipeama n e l' ve len o  p e r  sp ru z .

«.nnttio, m  'Bfisqft viìfL da.
&  » n m  t j e i ^  m m e p o b la  la  b a n d ie ra  

,ddl su o  p a r ti to ,  ipuS « jo è  <oI»amare G ià. 
S M »  M e o o tti  Sswiató t P a d ^ e , . . p t ì ò  

« iW  ile. CooifedeK&sSónia. -ret queato.
bqluatrdo d i « « u ^ C v a2Ìo»!B b o rg h ese  :__

lestuaK  pw qlA ), l ^ d i s c e  le  m a*, 
p u ò  d ir e  .che i  SoóiaiH ,ti n g ^  ^ n o

*I'po4ere p^«;hq.S.vo^io(no i® d ^
« o »  « d  5

d e l  I ^ ^ t ^ i s m o  e q ; ;  1̂ ,  u  
^ s t ì e r « , t i e  d e l  dtl^te^c, Iq. s ^ t t n l o y e
jda» p»Ìg»ohieri, s e n ten z ia re  in .u n a  p u b  
b lica  «oii^ecieq^a. D ’A m g o p q  q p ;
vqo^ie lii. 3 Ìv o lu rio » e  p e rc h è  « i, tÌ9»e. a 

' ‘̂ « ro^ i’s h q  i^li^ìmklip, e  tu tlp , 
a  q u e s ta  H*Stefa»te ■ h ic e lo re  d è i 

« jw ew rèS am o i ^ e  e sse re  Jesàtq d k ?  
m , P o m e  d e llq

I  C ip n p ag n i d e l C a li q u este  viglia^- 
fh®  a ^ T M sio a ^  a i  d a u p ì  d d ,  n,®.
iapo ano q im ep tq  ^  ig i^ ira q o ; sp a  jjqq 
c q erq  T resc a , di farem o  n o ti  a n c h e  ^  
io r p  «  a i pw bbBsq qmwficiuio.

4  le t to r i  inteSligeu#?. e ^ o n o  
M  d a  c o lq ro  « h q  a b ^ p v jin u p c ia B p .a q .^  
d q to  a w e n h p e n to  d^J. éàtKtn»; o ^  cMe- 

tt^ W a n a a  q u a u d ó  I r  ^  è  pr®; 
cp j'i 4»rfe«rRpÌ9» tq  pe^- n o i  cq . 

a t to  d i n reoeriràze  Cb^osj^^c^'. 
i- L’a m ico  G ij*oqiw ^ti. lo  apmktóltfe. ds4

tu.to. fino elio ---------- ------- -
reaiaqpe dqvqtR "r1 tiadin»n
,to- dell? Cqnfe'deraziop.e. e  a lla  viglìj 
cb?.tia. d^L P artito  SpriRjjste”, E 
Brqvi a., negare 4  «k rla tano ; l a  mette.

n q i s Hr. gq g n a . do cu m etitap d q  le.
.«ue -vigliqpcbe aggvessj.oivL con. dei citta 
de.L su o i s te ssi scritti.

A d  m u  j k r m a i m f l i

,C{iro Avanti,
Un giornale findqcalistg, di còsti 

hq pubblicato up dué, colbijne di ro- 
ilìqccia sconclusionata dT un certo Ce­
lestino Lqlli di Utica'. Questo 
,re prende spunto d'uqa confwenza qui 
,t^u{a dnl compagno Valenti per sciò- 
^inàre fesserie di marca antiquata, con­
ti® 9  JRovimento socialiste.

, Io non starò a fa^e; la difesa del 
com paio  Vafectì. percitè ^ n  più che 
■persuaso .che egli non f*ha di bisogno; 
voglio solq far rilevare rì lettori di 
questo ;giornale ch’è falso che il com- 
ragno Valenti abbia imprecato contro 
R; rivoluzione e i rivoluzionari per fi- 

,nire  ̂ di inneggiare alla scheda come 
l’unica anna per Feniancipaziqne ope- 
laja. Simili bestialità non le dicono 
i  sodalisti^ e tantq rnpiio le disse il V a­
lenti-nella-sua interessante conferenza. 
.1 tteecntq e più operai che si trovaro­
no ad' ascoltarla possono testimoniar-

loi e son.Q anche ripuio che potràipip 
testimoniarlo gli stessf-sowersfó ohe.gK' 
chieMrb la parola e tutto feca-o file- 
vare al nostro conomgno-conferenziere 
fuprchè le  cervellotiche' asserzioni che 

de.Ua rol?accÌR.-gli

Effide^nm?pté ^e ^À.spn.Q stati- q.uri-

bs» sp u q  e s;e , .-queaté' r^a rio sU s im e  ra -  
ga??e, a  p r rà d a r o  T ù i& a tì-^ J  ' • •

E  p e t  u n  p a ese llo  «om o 'L eech 'burg, 
lo n  c’à  jn a je l  -  -

E  ila. « o rafa  d i  .p ro p ag an d a  è  s ta ta  
eccelleztte «Rtto t q t t i  i  irap p p rtij L a  
c o lle t ta  f ru t tò  a n ch e  v en tise tte  do'lla. 
r i  e  tan.tic •^sjs jta tq  orgRjiy:-

w ài fe??R goii4 ||^ .p  r  ei' prò. 
m e jtssso  idi ifara d i 'più* p e r  l ’av v en ire  
qttaq d o  s i  fossero  r ip r e s i- i  la v o ri, n o i 

U b ia m o  r ìn p a r ia to -  i  b ra v i  c o m p a -^ i 
e  l e , sh n p a tic b e  ic i^ p a g n e  d i .L eèch- 
.hu-rgb, -ed a b b iam o  p ro seg u ito  p e r  E dri:

r — da  U ^ c è  o im-f?il8.Rt;|o.-
lò .p à  domando « m  fa 9  sìtira&lft

sinaacàlutiL. ed accettgr^ robaccia, yop. 
trp isocialùtìspa?» pjìaifbinYe8tigai;e4- 
.cara^ere di chi sorivè. C§sa dìlflbb^ 
rò i  redattiiri del |*rqletapip se Y9n|s-- 
«r& a con^censa, c t l  fq^q che q«S^fó
Cdestmp LaJli nen k  mai sW Sf cpQo, 
scmlo per sovversivo,? 5 . poh sa 
sapessero cb& iié li'iy ^q  dei-
tessitori proclamate. Ù 2 ?  Agosto V 
^^iuso j t  1-7 D.feemhre 1920,9 sulle­
date- sigiihre fece 9  -KruffiiriaT .stapdo^
■tene &' Invòrbre r mangiate cwi i juf- 
fiant. dei padropii. quaHdo-k.mas5& bat­
tagliava. pet- ]& ̂ a d e  ?•. E  cqsa. diwl^ 
bero essi se io. per esempig, pte,vassÌ! 
che ih 18) Aprila ù. s. alle ore- 7-10.
A  *Mlr cqdesjh|CdBsti)ió,Talli teiìte: di 
rompe.^. il. sesonflq'‘solo^rò. nellé.-fat-. 
torià-Skenadof. aveiick pfoVatd' ad  'mi-*
dare a  lavorare, ciò òhe noti' fece per-

'chè. il padrone che aveva, dicbiarate k  H'. ptiraaver.
serrata pc?. J  gE óBcraLsi rifiute.Yano .j .‘ ^  « \ « n a  ifolk inwditq.
•di. accettare un, secdndo taglio del 2 Ì 1 ̂  !  -d<|nn-9- Sano i  «ostri foV-
................  ” ’■ - - ti nHMtari «b®. avviati. daJla  ̂ crisi

AYQP^QRE 

(1 bravisrizpQ  c o m p ag n o  Sim ondi, se . 
g re ta r jp  d d ia , fò r t e  d iacip linatq  seziq-.- 

d j E d r i, vo lle , igeijtilm ent^ i-jinanero 
c o n  n o i rìU r co n fe ren za  d i l^ e s h b u r g h  
-All’ind q m an i, d(»nèpicR , p a rtia m p  in- 
riom® p e r  A v p a m o re  e d  -Edri ^  I  
eatiip i .gem elli de l « o s tro  m ovim ento  

.in .guellR  v à jla ta . S o q o  d u e  p ioco lj 
'iPàè®®ll.ì -che v a n n o  c o n ó sc iu t i m eglio  
ao tiò  il n o n ie  d i ' u n a  «nostra com pagna. 
La fen o m en ale  a t t i r i tà  d i 'q u e s ta  g iovai 

W-PUna iha re so  ta n to  p o p o la te  q u e l 
ibic^Ò ch e  V iene q u a s i « e ih p re  indioatà . 
d ag li smessi n o ttr i  -com pagni cqm es U 
PRPse ^  M a rta  P e sc i. '!

^  iBipj «ppotha giornate d i  iprimaver.

C ^ t a t m e r ì a ,  I s d & r d n z à  ■ g p in d ì,' r a r io p é  p o litio a  e d  eco tto riù ca;
‘ — l à ’*®®P.*i'^®*ì^*-P l® u ru tu a l ità -m o d e r-,,o  i h a L a  f e d e ?

per cento, sulla, paga, non. ̂  permise, di 
-ajire ia  fabbrica-ti

Via, cerri sd^ittori con posa rivolu- 
zipnaiia fanno'.semplicemente, schifo 
nelle colonie dove son Conosciuti, A  
mczzQ delle tee rólmine, caro A'Yanti, 
io invite i dir^énti >qùel giorpRlé ad 
essere più caqti nel dar posto ad  indi­
vidui ch^ poco, onpce Irruo. a l  ip'ovis. 
.mento so-wersivo.

  '  G O R R -

M.B-.R. i l  compagno T'olenti iwa
..u tempo da, sciupate per lavare la. ten 
sia agli asini li  BteibtaHo è dbienlpL- 
io.' uttiVero. immandezẑ ùo.: ricevè e pubr 
blica scritUdi lutiki birboni purchò'di- 
cano.mqk, 'dei- sqcialkii e siano aScom- 
pagnàa (  jÈ caso ibsegna^ <k
qualche- sajnmella ^  soUoscrifsione. La. 
prosdfula j<t merfiejnonio. della sua. cafA 
ne per il doltaro, sitnilmenle 11 PtoÌì- 
tafia mentre non trovo- spazib- pes farò 
là cronaca, dei cangrcsso.nazionale del- 
l’/- IV. próslituisce le sue co.lomO'
a lle  sp ie , aè  k ru m ir i' 'a g li im p o s to ti'e  
-  lu l&  g li e s q u i^ r a ti  -d i questa, mando. 

S è  accom odi- p v te ,: . m i  stia  alienla. 
maU p a s s i

t t Q s t r f  O f g a t i l ^ r o r i

in d u s tria le  q  'd q l la  cq naeguentC  gen.q-
ra je  'diatvp.cv^ggioije,. PRXtiino pej; -l’I ta ,
iK

Sembra. iiJC.pmp^ensibilq .©4. Assqrdó 
queste ÓjitièD fed an o im ak  mtì- 

mpnto péditicó potervi essere'jlei pro- 
fessaàtiffl piomèpi, 9ó8^-qri,'arBHii stìn. 
tinell© g.vanpate. di. ìnsupoiRbiJv Ideà'Il Ji 
f^edenriono Umana ,i qjteli dèdicR.no •» 
quatte», quinti dd lq  Jorq.. finengip pes 
CombRttere, assurdàniùnte, . i l . Pa'rtto 
Sqdàliste .»d;̂  i  suoi'ipju'. attryi ©, dìrin- 
teressati uomini. Sgrq fojset p iù’ co­
modò distinguersi ^ e r  i t  vituperio od 
òlla «ritècà esagerata e,
,tsb« c o m b a tte re  là  b o rg h es ia  cosJizzatà  
ed viitra-u-eazionaria. Gerto-“è  lavoro, 
a ssa i fac ile  _ift te lvoH a tilOBneTativn..fra 
i n o ^ ;  có n n ^J3qqaii,'in :-A n |qriM , ^ o .- 
Vqnienti, a lm e n o  i l  9,7 p e r  cep to  d a  lo i
calìtà o regioni -dtitalia -dbve. la  iQt.ta' di
classe  è  tu f t'o ra . n e l  jìm bo è- p rev a lg o - 
-nq p reg i'ud irii e  <supm«tizìonì .politici, 
q tionom ici e  qlericRli.

.1 C o m p ag n i « h e  vivon® Iq n tttn ì 'non, 
p o tra n n o  fa r s i u »  « o n c e tte  o . ren d en si 
p e rsu a s i, «o m e  -vi poM qpo e ssere ' sóv- 
. -. - értremisti sbe. sappiano

p e r fe r i i^ rs i  n ^ ’azione' ff '̂ 
cialista. P a r i  essi n o n  sen to n o  la  m i-  

r ip rq ira sq a e . « n à  Jopq m e ­
rito  a  n e p p u re  rifpaS -ndafa  n è  P a r titi  
Socialisti, -nèt uomini, qbq -sl spno djstin-. 
ti p e r  la  lo ro  VRtida e. a itìfe r»  fP P » _ ^  n q . j ;  ritc

qu a li m e zri p e r  -ra g g iu n g e re  il  f i-  
nq. .Intql»podq,«irB teBa.va.n.o .©.j I vòIh-  
d o n a n o  i  c e rv e ll i  p r q le te r i i  e  s i  c r« i-  
n q  i  « o p tsqffortìi m o ra t i e  m a t e r i a  Òhe . 
so s te rra n n o  • la  f t i tu r a  R iv o lu zio n e  So­
c iale  ch e  abolirà, l e  c la s s i q q q i^ i 't e  c p » . 
tr à s to .  r iT nteresri.

AUb stawew*. d i  AvpOTOftfo o > . f t  
■gttffilil?» dq i .cojmpsSRi a" de lle  «om ga.i 
gq e  caahftHR.te d a lle  .sereU e 'R ferta Pa .'
sc i ed  A n g io lin a  F a g a . A d  E d r i  s i fa. 
P»*st9 . a , c q iq in cjw e . L a  piòc.ola e
S fO M a -c o la n i i d e i n p a tti « lin a ta ri. à  
tutte- n q lla  sa la . G ’è  la  pìcqcila. .Olga 
P esc i -che vorrebbe «Seseptera l’ofato- 
5«, C 'è  tu tta, k  te tn ig lk  piem<TO.t;eaa 
c h e  f a  c a p a  q. h fe r ta  Posqi, J a  nuova 
C o rn e lte  d e .1 n o s tro  mA vimeitto c h e  h a  
■pagato, d i  p e rs o n a  a  f i«  d e lla  co lp a  
p qc.'l’Id ea le  S o c ia lis t^ n e llo  tè tr o  ba-sti- 
g lia  dcUp. g iu s t ìz ia  am erican a .

A lla, f in a  d ella, cò n fe re tiza  q u este  d u o  
gentìlissin ie  «om pagn.e raeco lg o n o  q ua . 
.ramtasfii d .o llari e . s o ld i p e r  Ig. n o stra  
.propaganda,

ALAJ>Dn^

l ù  P A R T I T ^  SCICIALIS’̂ A  
- . iR lfO R lV iST A ? . ■

E '-Pertìto- Socialista- è. j-ivo luzionarfo ," ' 
N p h  itisUErerionale, in te n d ia -iao s l ' E ’. ^  * 
a^saolutamente, a-vverso-a, q u a ls ia à . coL 
lafcorazione d i  lolasse. '  '

. ,1 1  P a r t i to . -Socialteta I ta lian o ; il  3 o -  
e - l i s t  iP àrty  o f  A ia e r io a ; : '^  P a rtito - S ó  
c ip lista  fn d ip en d o n te  d ì  G erm à p ia , fr-a- 
i  p rin o ig a ll d e l' m o n d » , so.no. in  lin ea  
g e n era le  su lle  direttive . dèl_ M anifesto, 
dq i C o fù im ^ ti a o rit to  d a  M & ri a d  E n -  ' ;'- 
gqls- » e l  1847; - ' •*■ - •

-Nes8uno_BÌ a zz a rd e rà  o p o t r à  gnpu,
^ ^e ,. i^ì riformismo questi -due. insUpe- 
rabiJi .m aestri-« filòsofi-del Socialismo ' - 
aciisntifìco e- moderno.

D 'A R A G tJN A rM O P IG ia A i 
•N h  IAEZARJ, e c G; 6CG. 

e iE e ® M iS T i.p ,

Questi no ltri «oxopagni appartengo- 
nq al Partito S'pcialfete Uffièjale - 

i  riformisti ifurono espulsi fin dalziofte «Ila  -j) 7  r  ^  «rormwti iturono espulsi fin dal
.« O b * ;® H ® .S u,txqm qndiale-ed .,im pena-JC onfere«sd  <tì R eggio E m ilia  n e l  I9I-2-, 

, .1 -T ■' ®®P“l*ì«v®“ Solb±Ì:'Bonomù’Podre«,.- 11 periodo apqtm aje «h.e attraversia- — --• -’• •

A t f r c ^ e t s o ^  i  C a m p i  M m ^ m i  d é U a  B ^ e n n s .y Ì v x m ia .  
i S o c i a l i s m o ,  A n f i o ' c h i s m ó  e  F a s c i s m o  C o l o n i a l e

limò lòtteC-R a p e r ta  
p e r  <bmioeÌ3'argII itìhe a i e b ag iia  e  a » ;  »
che» e , peiób®  «&?• pez- e^arìixaBZgli i t  t-
Io rq .? isp i^ pon^,p iB r -cqrtei PQRq 
co rtesi, dq. l a i  ^C{Be?SsSa cstetTo i  d«-. 
m a g a g l i  e ttsu p iis ti.

N o »  t r i te r e m o  n o i  d i zibatB rè  i l  
—c h io d o  b a t tu to  dal- «oinpaignjo E r e t to r e  
.d e l’ CuU. O he. ih  ku c is tn o . W l t ^ i a  a b . 
b ia  u l ^ o  la , -«%«in«gdsj baldRaSB-l 
*0 e  f e ro c e  in . segedlto a l la  sqii^pxie- d}. 
Lèvorno e  a l f ra sa r io  - b a n à c a ^ e rò  degl, 
estrimr ó f e . è  co sà , Iclh'e onaanaf a n c h e  i 
po ili uppuReie®»-- 'i j iS à q ^ ò . iL<we» u n  
esh-etnèstia un^Bripanp,, In. *«q a r t i .  
coSo in tó rn o  a l  so o v im ea to  C om unìsin, 
in  G em apitta q  'Sn JtaBia d ic e  eul- W o r. 
bm 'q -G q^n-^r

M ipiritep risuStetó icsbq; t  copttttdsti, 
rag g iu n g eso , d o p o  ^ ’av«*e • te c te a te ,  U  
b-Dc^ (papiitOf .dópò d’epsepsi imbasca^
»n « n a  c a m p a g n a  riV oIuzIonagia 
‘ T h e  M su^citiatio» o f  t h è  f a s d s t i

tihò oiKanriiee cantt>auta- 
V 1̂  QofiSunist P a ^ ,  v p j ì  -aesb. ^1, 
Jcio.qs. t e n s i j ^  t h #  O qm H niate R»d- 
‘SoctaiSisto w e r e  d r i r e n  fe«>im tiie«Qf-^ 

" fe as iv e  in te  l i e  4 e |en s iv e ” ,  I l  d i r ^ .  
t o j ^  deh  Calli adisaipro. « • t r o v a .  d ‘a c - 
eo rd e , cqJV Lud<xrico L o r e  «he. n o n  è> 

te je n tm a to .

. ’ Q bsUo, e i e  q  at9Ì-p j;q ipe. *ìsrU 
è  l ’in eo teren za  % g IÌ  « S ^ . tS a is r ,  

oh e  reclam ainto J à  to lle ra n z a .' À  G io . 
vaniw ttì <^e. %  q p - p ò . eh; te m p o  a  q u &  
s ta  p^^rts, d a , q u a n d o  ^ o è  o tte u p a  tttt 
p o s to  d i  resp o n sa b iJ ità  n e l  m o v im q teo
• q p ^ o ,  s 'è  a d tó n o s t ia to  v e ra m en te  
toltefsw te, «4à glicrua y», d a te  « -e .  
dito ,, nem ico,ntest,mr®mà- a  ^ i t t o  d i 
^  ® ^  tÓHerqaste, in , .casa ' dTaltei.
,  cosa  d ire  .sfogiK a l b i  fh-m aSari deJla 
le “ toia a p e r te ?

D a  Ina df.-itetppo b- q u e s ta  p a rte , 

« a t t i m o  «  IbttoBerall^e a  t u t t i  fu o r

■VogliRBRo cqim isciRrq '(^eaiq  
J te  d i  pellegrinaggi®  pez- o rd in e  cro- 

no lo g icq , vqglm m o- q n c q ra .iu ^ a  voltar 
r ip e te te  a  n o i s te ss i i 'e e o  p ro fo n d a . 4 el- 

‘la, n a s tra . s tesM  a rm o n ia .c h e  s 'in c ro c ia  
C riaq ltq  d a l frqafeqqno a sso rd a n te  dei 
n e m ic i -vicini, e  d ,q t n e m ic i te p ta m : vo 
g lja m o  a-dditare a n c o ra  u n a  .vo lta  le  
.v e tte  della- «lostEa id è a  ■* d e l n o s tro  U- 

a l  d i « o p ra  d e l  fango  e della' 
m e lm a  « h e  c i  c irc o n d a  a  c h e  « i nqu- 
'sea ' —  vogH am o m o s t r a ^  i t  Socialism o, 
ne lla, su a  -veste p iù ’ u m ile, m a  se m p re  
p iù ’ , n o b ile  d i  tu tte . .£e l iv re e  d e l 
vidb 'iam e co lo n iale  e  d i Ju ^ te  ile stole 
d e i fals iiù , d e l  « o W eisiv ism o n o slra n ò i 

I n  n ^ s u n 'à l t r o  cam p o  d a  n o i. visi, 
t a to  i l  cafoniam o, -coloniale ò  sovversivo 
è  c o s i rad ic a to  co m e  q u i, in  q u e s ti Ino 
g h i  d i to rm e n ti  e  d i to tic h e . -Dal p re -  

"te, l’e sse re  nefando- e  n e fa sto  in  v este  
m era , a llo  im b e llq  'cqlqnòèKq -in cravR t. 
ta. svpfasgante  dello  s tesso  -cqlose, nqii 

.trovipmio « h e  u n a  c a te n a  d i  n e i^ c i  a -  
a  d ic h ia ra ti. P a r la r e  d i Socia li­

sm o . q  d i «ocialigti: a i  iRRpvi Sancio 
:RqiMÌa d e l D o n ch i^ ip .ttism ó  sovversivo  
ifa lo .am e rica n o  è  .com e i l  d a re  co n fe t-  
te s i  p o rc i.  -.O rinai n o n  s i  d isc u te  p iù ' h 
E ss i so n o  asso lu ti, p re c is i e  p e rfe t ti .

• D o n  |£ h isc io tte  fec e  b a ttez za r^  ca-, 
/à(lfar« e rra n te  d a  b r i p o v e ro  lo c an d ie . 

TR d i  - c a m p a l a ;  -Egli -chiamaVa S o  
v e m a to ré  d e l  C a s td io  iT su o  p a d rin o  
e  ,p r in c ip esse  l e  d u e  serv ice lle  d e lla  
i lo c a n d a .-, C o *  i  tro s tr i baffiricadiérll
•dell»-'

f ik s ta  'A e  c ap .i^  k t q -  u n  'qualsiasi 
g io rn a le  a a n rc h ic q  e . s i  b a t te v a n o  da 
lo ro  s tè ssi t a n t i 'E r r ic o  iM alàtestef- 5  

’a u tò b q tte ^ fan o  sen za  a cq u a -  e  eenzs 
‘sflje,' a H 'aR c iu ttq l^  In  q u e s ti  « a m p i m i  
in e ra ri 'v i sò n q  d e g li -Iptesi accam p a , 
.m e n ti 'd i,  «in}jy n e q n a ti.

E  c h e  g ia p ìf ì  E-'<?hò>ètrilli!iI A h , ap. 
foss.q la 'm a m m a -I  A n z i k  n o n iia , 

q u e lla ' -lionngt q h q  u n a  yoU p, co p ie  9 - 
'D p n  o iip tea le ,. ' s’er». ■ Rpca,.
VRlcatR su . d i  u n  -R o n ^ teB tq ' -di, co lor 

[teRRco,-T>et la  su à -g lo ?Io sa  qn tis ita ,nq l;. 
)la v ecch iq  ivìgn.B di, 'P teerso.n.. . .

p ’è  o g g i -(dii qe-c®, d i  sp s ti tu e r lq  
è 'd j .  c a lp a re  lo  g iss qiape,. aia ' p u r a

c q tt k .- o ia b a t te  ^  IpVBiSley G h a p lk
E  so n ; quA»tìj d e m R g q g h L d q l sq iq q c , 

èivi.SBi.^ rio stran o , d d  D onchiscio ttism o.
! m o d e rn o , à v e ri 3Ea5p.ffiqgabjli d i  u h à  a i.
tùpaàdà;® ^  pìh* "“h.®- *L ti^itdi.
in. tù à te  la  d eg li .o p u rè i ità iia n i
,te A m e ric a . ^ 5opq  q q s tp tR  l  t o iy  re-  
sp o a sa b il^ 'd t.a v q s -q w sito ; più.’" «;um izi, 
d i tte .te  le  a g en z ie  d e i 'P in lsertons. «■ 
d'fiTjac p a r ta to  'l a  p iù ’ n o b ile  a  la  p iù *  
so jblijite  d ^ e  -co n cB j^ j^ 'B o u ^ Ii, l ’A n a r  
ok®  livèllo  d e l 'fascism o e  d e lle  b e ­

g h e  da. lu p a n a re  e . d a  a u b u rrq . ‘
^ . a l 'è  in fatti oggi -la paro la  d-’qrdi- 

n® ‘copteo i. «o.cìalisti?
X itedì^^! 'Veniduti! 'Vili!
T u tt i  traditoT-i, te liti  v e n d u ti, tu t t i  

lily -Non «anno, d i te  a ltro , n o n  h a n n o  
«aiputo im p arare- a ltro , c o m e  Ir p rim o  
p a ra te  d i  qualri.aei lin g u a , d i (pia.laiast 
8èrg.a, d ì  q u a lsiasi d ì.aletto , liR nna ipi> 

-p R ratq  te*®IÌe p ir i  -luride- e  p iù ’ gcioc- 
chcl

S o n o  o lle  p rim q -lez ìo n i d e lllanazcbrl 
s m a  itu lo -am ericg n o , e  no, fan n o  fede, 
g li s te s s i m a es tri. C o n to m p o rq n e am en i 
t e  il-’ icafo n ism a  a u te n tic o , q u è l te  d i 
m a rc a  c o lo n ia le  -che fa  cap o  a i  così 
d e tti  Figllà d ’U aha, h a  -lancìatq IfappéL  
t e  a n c h e  q u i  in  P e n n sy lv à a ia  p e r  la  -co- 
s titu z io n e  d e l fascism o,'- '  H a  in iz ia to  
le- p u b b lic az io n i d i  C arq n te- ch e  d à v rò  
tr a s p o r ta re  le  a n im e  so c ia lis te  c o n  tu t,  
t i  i  ze la tiv i c o rp i fin , n® TuìtinTo ip ro h e  
de-H'-lnferno,

Gominciatonò da Philadqlphia, __
cqntinueranno fino a stabilire il loro 
quartiere qui' a  Pittsburgh. L'appello 
è per a- fascismo puro e sempliq 
ipR quello di moda in  Italia.

In Pann^vlvama ù o r  si imitano sdL 
tanto i  -macchèronil -Il fasciamo è  prò, 
dqtto. italiano.genuino, ed f, cafoni.dei 
la «oRsortRria dei FSgjIt d ’Italia, lo vpr- 
ranno im portare tale e  qualp fra, i< no. 
stri mjnRttpi dellp PenusylvanÌR. Tro- 
vqranpo allegra compagnia e «pmplétà 
Uteogencità d’iutontì fra qo lqru  stessi 
che una -yojta ai chiamavano nostri cu. 
gipi. II compito sa rà  loro più* facile, 
sebbene, m anchi'la  preda ed  il-combu­
stibile fra  le-C artere  del Lavoro e gli 
.uffici dei giornuli, Troxozaano invece 
(J6lle_ teste, , un, po’ «teze.- i  v.ejo, ma 
'uq troveranno da rompere parecchie. 
,N®n torneranno «erto a  casa a mani 
LVUotéf ' ,

N o i, in te n to  e fra tta n to , p ro ce d ia . 
IBP-

FR.^EORT 
. .  . e  . i .
S iam o  a m v a t i  a  FV ee^ort c o n  la 

P ìp g g ìa . N ella o sc u ra  s a le t ta  d e ll'u n io . 
■nq, .TÌsch ia to ta  d a  q u a lc h s  lum icin o  a 
c arb u ro , s i  t ie n e  la  se ilu ta  reg o te ze  dei 
'm em b ri d e lla  Ibcafe  d e i  ip in a lq r i. V i 
sofia  *  tu t te  -le razze  e  d^  q u a s i tu t\ i  

:o lori. i l  p re s id e n te  ‘d r i te  lo p a ls  è 
n e g ro . I' c o s i  d e t t i  a m er ic an i si 

scand ah zzan o  a l  ]lom.e socialism o e 
di. soc ialisti. M k n o n  d ico n q  verb o . 
'S an o  m e n o  p re su n tu o s i d g i  n p strl*  cà- 
■foncelli rtvo-luziqnari

—  -il^ndomanir prlm.» 
a p rile , v i s a rà  la  p a r a ta  a--L eechburg . 
A  L e e sh te in g h  l i  n o s tm  sezio n e  f u k  

un- -po’ m eg lio  dL qUòlla, “c ó s tìt

tu ita  a  E re e p o rt. D ecid iam o d ij a n tù  
e t e e ie 'l à .d g ta  e cj..RQtri?iafs % 'l*qc.K-. 
burgh Be«-Ts. fq8jk - d « j  giìpsto-ri

-LE.ECHbURGìi ■

1] paeaqììo . h a  l ’asp etto , d a lle  g ran d i 
o ccasion i. .  A rriv an o , f in  d d i a  m a ttin a  
d elle frotte- d-'uomini e  d o n n e  d td  eam - 
BÌ v ic in i. O g p i campo- d q l d is tre tto  à
la rg a m e n te \ra p p f te e n ta to  e. fa  la r g à
m o stra  di- b a n d ie te  " e  s te n d ard i, Vi- 
s o n o  a n c h e  le  b an de-'m usica li. La p à - 
,rRta co m in cia  v ^ rso  i’u pa . dppp pran zo .

■ a lla  isà te  d e ll'u 'q ionp  -pes i l  com i. 
M a  f a  sa te fn o n -  p u ò  c o n te n e ro  

c h e  u n a  p a r te ,  .la m in im a  p h r te ,  la  sola 
ru p p re se à ta n z a  dol p a ese . E  « o si il. 
com jzio. -si. t ie n a  EiU’a p e r te .  P a r la  il; 
■presidente d e l' { iis tre ttò . E g li spiega 

ignificato. d e lla  f e s ta . R ico rd ò  ohe 
te n ti a n n i  o r  «pnq  i; m in a to ri h a n n o  

'W n g u is te to  k  f ìf tcw tft, delle- o tto . o re . 
E ' tuttq . u sa . ittq ri^  d è i  pRsiatU . P o .

> «H iuife d .e irq x v e jik e , E toZ té  ì  mi-, 
:n a t« ri a  T aecom anda lo ro  d ì  d iv en tare  
b u o n i-  c ittad in i ^ e r ì c a n i .  IH'a f id u , 
,oÌR n e lla  p o lit ic a  « v u e tla . sag g ezza  di 
ìM isler' Hfeidmg> Efeli c re d e  o h e  H' 
nu ò v o  ,p res id en te  r iósch-à  a  rim ed iare  
.aJlà « r is i  in d u s t r ia la  «d, a  t u t t i  g li a L  

m a lò n n ì della.- -^asse  -ravoratrice 
-Egli, il  p re r id e n te  d e l  d is tre tto , è  u n  
-buon irepublicano , p e rc h è  « ó « i e ra  suo 
p q d re  e d  i l  'p òdrà- d i 'é u o ' n o n n o  
' L o  segue-' u n fa lt ro  -ujlfiéiàlè ' d e llà  

C laione che. p a rfa  In l ìn i i ia  p o lapca . H 
;p fes (d en té  d c f  cò m irip  è u n jtg fb ffa m e . 
rip an o . I f  se ssàn fa  p.er -centci ' di' q u è t. 
l a A jI i è 'è  c o m p o s ta  d i  i ta lia n i. ' V i so­
n o  u n  tre  m ila  .p e rso n e  a s» q p a te  p 'rev  

i » - I r  fate, I  coihpB gni d i  .L eqqhhura  
m i teg^e.riscoRo dÌ.BaTW uui!i.qh;ip. 
n q n  è  fac ile  e u q rq .la  pu rp lq . e  r i . p e n . 
s a  -di fa rm i p t e ^ t t t a r ò  q o n iu  j^.qrrigligta.
ifaU apo,. P o r jb  2  f id u to  d c d k  Pederg^
zip n e  S<y:ialisfa I ta lian a  « h e  v ie jja  an-, 
cojto,. d a  f ra g o rq j i  b.q.'ttnnaaii, igd, il; 
■̂ incialismo à ancpte -^rixòIusipflMi»,.

t tg .» d o  i l  n q r ir q  dqtl.p q if^m iL  
'seroili • Qopo 9 •coz^tigj- :BsnriBteQ: dire 
c h e  aj\ch,e glL o m erin an i q ì  .pqnri.<ter^o..

’hoPiihfiritfhi è  gònte-kòficote^. -E d  k
m u ti le  -dj*e « b e -1  berir to ad teri o d  i. .San-’ 
c iò  F r b « ì r  dBlI’A n aflcb feu q  itftte-àmè* 
l iw u p .  a, L o ec h h u rg b  sp'n.-m- w n o :  
•80ivomyteeh'®fi»trÌitìl<MkEHatì-«hs bnuv
to ', « a p u tó  organ.«ZRjo ì  -SUBiatari e. 
ih e  b m ro o  s u g u te  Id ttk re . p e r  o ltre  

-q u atto rd ic i m e s i f è r 'ù n p o r r é  i l  r ico n o , 
s d m e i t t a  de i^or-o. dhrittì -qó^lettivi,

'All’indomaniq'è-ilibaap.<azga»izzato
( W k  n o s tra  s e rio n e  e l à  c o n fe re n za ,
E  u n a  rim patic issim à-’f é | t à  proleta'rÌR.' 
C -è  u n a  r ie g a n te  «  q lm patìcq  g ru p p o  
d ì  b e lle  -fagazze •c h e ''h a  p o r ta to  u n a  
’ray ^ca le-e  g en ialiysim à 'iqnoV agone- n e l ' 
T-m-to deh b a llo .  ̂ Sonii ,e«se & f a t t ì  -«he 
in v itan o  j  c av a lie ri a  -m u o v ere  te  g am .

q u esto  un-.p icco lo  a cc am p am en to  
che- m o stra , com e u iN q u ad ro  dèi R e m - 
b to n d t, la  p ro fo n d a , in san ab ile , di-vL 
mone- d i olaese.'iila d itfe re n za  f r a  op e ­
r a i  e  p a d ro n i, lo  affisso  p ro fó n d o  -fi|i 
^ o d u t t o r i  e  p a rassiti^  f ra  cap ita te  .é  
ila y o io ì

L a  n o s tra  sezione  S c h e n le y .è  tu t­
ta, cò m p b s te y d e i an ìSiàtori d f -A te d d ia r  
è  >tut-ta -sulla p ic co la  'co llm av n ù tte  n e llo  
piovere  e - an g u s te ' C a t a p ^ h i e  -delià 
co m p ag n ia  m in e ra r ia  « h e  d a  o l tr e - tr e  
m esi h a  ch iu so  -la b o c ca  d e lk  m in iera  
,ed in  u g u a le  m is u ra  q'uoHa d e llo -'sto . 
«naca, d e i b im bi e  d e lla  d q n n e  d e ira c -  
[caippa-mento. -;

P o r  n o ia ltr i  c itta d in i a b itu a t i  a  c a m ­
m in a re  s u i lis c i' m a rc ia p ied i d e lla  Se- 
d q n d a  A v ein ie  e  d e lla  lA m a  S t ra d a  è  
'd u ra  fa tica  'l’a r ra m p ic a rr i p e r  i ‘ to r­
tu o si se n tie ri' -che m e n an o  a lla  
doIPUni-One, -una p ìc co la  b a ra c c a  ri­
sc h ia ra ta  c o n  d u e  lu m icin i a  p e tro lio .

E ' d u ra  f a tic a  -che c i  v ie n e  ricom-y- 
p e n sa ta  ad  u su ra  -dalla p re se n z a  e  d a l. 
l 'en tu s iasm o  -di q u e i b im b i e  d i queHe 
'fanciu lle  -ohe in  questa, o ccasio n e  '*'̂ 0- 
van o  m o d o  d ì  f a r ' fe s ta  e  d i  sp en d ere  
i p ic c u E  r isp a rm i' m e irac q u isto  d i c a r .  
t id ìn e  illu s tra te  e  d i  b o tto n i d ì E u g e . 
m p D ebs. Sono  tu t t i  n e lk  sa la, tu tt i  
co loro , -che p o sso n o  e n tra r c i ;  gK .a ltri 
ree tan o  a d  a sco lta re  d alle  p o r te  a  d a l.  
(te f in e s tre  dal d i fu o ri.

I  c o m p ag ra  'B ottegul «ono l'an im a  d i  
q u e s ta  fe^ ta. E js i  h a n n o  tra s fo rm a to  
i  r ip o s tig li de l cicCheetq f a  ta n te  p icco le  
'b ib lio tech e . In  .o g n i « a so la re  s i tro v a  
il' re la tiv o  a rm a d io  .con Jìb ri e  gli 
o p u sc o li dfilte  -pOStCR «a.USR.

I  'fanciu lli e  l'e fa ite ìu lle . d i  -Aladdin' 
n o n  p a r lg n q  e -npu diacuton<v-e'hs 'de.- 

'g li .'UojnÀBÌ tw s tr i. dogli -aporibl» driJa, 
'n o s jta , id e a . , . '  . . .

. CTO9?fiòHq Q eb si K afe. R ich à rd .''Ò ’ 
G ay te  W kcs, iLkbiCnècL-fc, R osa 

,l-U »dmburg, ecc . e c c . « o m e  có n o sco n o  
ì l " ‘lftr-o,- r p s e ^ o .  q  la. ló ro , m a e s t ra  di 
scupk _ - _ , ■<

B d  essi, fa: fa tt f, p a r la n o  a n ch e- dei 
ite ro  stud i, d eg li-esam i, dòHa scu o la-ló n  
•tena, e  dei.l(>ro c o m p ag n i e  .co m p ag n e  
più* sÈu<tìose. A l a  f in e  tra  accò rg o  
-cito sulla- v ir ia te  d e i  Jo ro  b e re lti , nello  
stesso  post-o. e d 'a lla 'a te ssa M n ariìe ra  d e i 
lum m ini' a -c a rb u ro -  d e i. lo r o  -padri, . ! 
.fan c iu lli d i Ala-ddin h a n h o  a ttacca to - i  
b q tto n i r-ossi d e t  v e c c h io 'n } a e « |ro '«  la' 

iro ssa  b a n d i t a  dal Sòcia lism o. L e  du e  

•fapcrq jte- p iù ’ igràndicelie,. le  ' sorelle. 
Cqporale.^ raòqqlgpUfi a iw h è  Ja-'sónM ik 
dÌ.'‘t¥ediqi .dollasfc e. dlep.à^i. p e r  fa. no­
s tre , fad o ra r io n e . - '

M i  à(w o m p ag n an o  a lla  s ta r ip n e  i 
biiàvi 'Compagni 'B .o t lp g u ^ '. '^ i  r a c ^ ' ,  

ta p q . « tru d g  fà'Uòmteu « b à^  . a jtch ’esri. 
m jn a tq z b  -rifa b o ^ a .d r i là . 'i to W è te . S-Cm 
cq s.^q ttì dàlia, icom p^gnie  a. c o m p e te re  
iil « a rb o n e . . . • -'

È  rito rn o  e  P i t ta b u ^ h  c o l p e q s ie re  
c o »  "la ^ e r a n g a .c h e  iquei b q ttó q ì e  

q .ueile -bandw Èfae U ttas.cate ^ f a  v faierq 
4 r i  f e s r fe tt i  d e i  fà rn u u lli tfe A la d d in  sé -' 
te ju jo - r e a lm è n te - i  .r-iflètfori d 'e lfa-fuce 
d e l d o m a n i. '

LEQNÀRDO..- FRISINA

■non potrebbe Rsserè p iù’ adatto 
proficuo p e r  ..confondere '  e  mi'stificà 

! frante’ approvazióni, d-'tngenuh ere .' 
.duloni- -ed incòsmenti e. «o«ì, oer,tì'.pt>e-, 
■--si perte ttì pescare n e l torbido.

E  chi crederebbe eeser-vi dei pretesi 
injpareggiabili sovverqivi. co»  atteggia, 
-lenti, di sapientoni e  perfeitti-che mal- 

mo in giro, as%utdijà fali come, venia- 
10 .a ’confuterà ’pf^nquRi.Ryesse le t. 

to. <k pochi penny, di p sq ^ a^ n d a  sq- 
cialìata elementare» non  ' ototobfao fare 

-lyt'tSrto cori grande al'buon- senso e 
.serietà personale,

IL PARTITO; SQCIAUgTA E’ ifER LA 
■ CONSERVAZIONE SOCIALE?

N on potrebbe'essqrvi .anormalità pju' 
.intendala, incosciente maligna. I l  Par­
tite. Socialista à  p e r  i ’inatanxaziope del 
.Sqrialism.q.'- Ciò. rig ra|ica U'abb.iirionq 
4 èlfa.'èMBri9te priva^.a, «9»  la  soatitu. 
ziopà della, twoprietà 'e le t t iv a  -cqùltoi, 
k f a  dai produttori, -!

Ij «he dte4  *uutàme?to ra-
.‘̂ a l e  .-dri- sistema attugi% e quindi- fÙ;

>l}jri'??>è’. . . . I- . ; .
.Quésto il- Programmai massimo -co» 

im ttna-a, tutti SoóialiatL-'deli
-mondo$'*Fattiti.iofasri8tn '- Ih.-PiÌDgjammar 
'(hfa'inao': lè; per- j  -m ^ioram ontì •imme­
diati onde ifavoiàie, àg ^ o làze  ed adde. 
strare fa; .classe 'lavòratnce' Ibrganizzata. 
contro la «laósé'pàdroÀ tei ; -Prop'ugna

CR ed; a l t r i  fo n d aro n o  i l  P a r t i to  R ifo r-  
ih istgj:-che q g g i s i  c o n o sce  « o Ì  n o m e  
U?|}q»te S ócfaliste  -]^ow n.ista  Ita lian a .

A fa r iro n ò  p u r e  B erep ih i, di n o to ?  I I '  
'D rag o ; M u ria ld i « d  a l t f i  .che g fa  fece- 1 !. 
ca. p3 rte -a ,-M in is te ri de l r e  -d'Itelfa.

A lc u n i, 'vi ifmino .p a rte  o g g id ì. -
I- T ifqrm njti v o ta ro n o  i  .ic reditì d i .' . 

g u e rra  e[ v e  n e  fu ro n o  « h e  p a r ti ro n o  
v q lo p ta r i p e r  i l 'f ro n te .

■Il lor.q g ru p p o  h a  v o fa to  a  fav o re  '  
di. v a rii m in is te ri c o m e  i l  p ro g e tto  del- 
.J 'aù m e n to -,d e l p rez zò  'd e L  p a n e  a lle  
cfaasj d isag ia te . ’
‘ T a te  -progetto ' «  s ta to  v iv am m ite  cóm  
k t tu t o i  ed,_o3ta,cofato d a l G ru p p o  -Par. 
lap jàn 'fafe  Socialista/», cioè  i  fa  156 --. 
T u tto  q u esto  lo  d im ò s trap o  g li -atti. 
P a rfa m è n tà r i o p p ttre  g li op u sco li co i 
v a ri d iscorsi , q  te t te  d e l  G ru p p o  S ò c ìa . 
Ijèta « h e  s ì 't ro v an o  -fa v e n d ita  p ressp  
l y f f tc io  d e ll À 'vapth. V ia  S a n  D am fap o  .. 
,10, M ilano . . N o n  è  o n e s to , n ò  g iusto  
il confonder® , •u.ominl n o s tr i , ch e  po- 
•trRnno esse re  ■dqì des.^ri'o  c en tr ir ii, q o n  
ù q m in i .d i a l t r i , 'h e »  d is lfa ti P a r titi .  L ’a .
igiye in  t r i  m o d o  aigpificR -viltà o d  ignfi- 
.qanza. E  vero m p erò , « b è  i  C om pagni 
ifùti’ a sp ra m e n te  c o m b a ttu ti d a  n e m ic i ' 
o d  a^vesteri*  te  bucm a o  in jd a  fe d e  p o s- 
:«^ ..'T tR 4tet« ,,-dp  ’̂ seT ft .d^-migiiorL 
dà 'nnosì sojjo , p u if ro p p o , r ite n u ti p e r  
'’ s in c è r i e  to jle rà n t i, .

■ '  . A. CULLA :

p «

C o m u t t i e ^ z t e f j d  d e i  : S e g F € t a r i o

LA  CON-VEN2-IONE D E L ' 
SOCIALIST P A R T Y  -

• t  c o m p a c t (te lk  S ta to  .WfacoBsiik 
^avrebbero voluto rimandarla p e i ’eofa 
flpteia fùwnziaria, e in tal- Senso - f«- ! 
%'ero. una ^oposta- ch®-Ia segreteria ceu-' 
tràle sottomise a i membri pef ' accettarla 
•0 rigeU aik  a- mezzo vóto referendum. 
Quésto si è chiusa con.'d' rigetto drila 
p reposta;.a  favore vqtarono sólo' 1 .370 
’Còntteri 2>926. • Perciò la  ci^ven^ÌQ- 
ne $i térrà. come .èra, etatp. stabilito a 
D etroit 9 ' prossjmo 35*Giugno. '
~ Essa sarà upa specie d i  Cpo?ìg^io 

^.azionale dfel Phrtìto : non -vi riarfppLN.azìoiiale dfel Pàrtìto; non -yi parteci­
peranno 1 delega^ dslìe sìog<9& sezio­
ni,- b ^ ^ 'i ;  d e le ^ t  d e i i  Stati e  ddle' 
.conb^., f  l a  qij^to. i'cqnjpaSJl
.americani dicono, .-si '  ri^Vraierànnò 
molte spese. ' ’ , - . ,

Una marehetta' spécialè- sarà- prdé-.' 
;vata.dai singoli membri pdP- affrontare 
•l.e sB€8.e. eósì ridotte,. deUÀ-'^^ivetì^io-'

p w s s p ó  tiiKBSCO~",dàr.énK» alfre ' 
.mfoteiajiqni. k  r i g i d o  ■ alle qu^tjow, 
■più . i i n p g r t e p t i .q iù .  ' t i  -t>^Hperk;la
Gonv^nvjróì». ' . - -

l^ O T E  B R È V E .S U L  SOCIALI-.
 ̂ SM O IN T E R N A T IO N A L E

- Il'com paio'Joseph Hirsch,'senato- -' 
r® Socialista dello Sfato Wisconsin ha 
presenfato a quel' Senato una risoluzio­
ne in favore allk ripresa delle relazioni 
Cbmmercisdì fra l’America e la Rlis- 
sia dei So'viets,. . .

N f ^ - I N E ' ,'-j " , !

Le Seriopi Socialiste italiane s.onó 
state i i k i ^  a  fare .k, Bpipfni, 'dèi n?lQ̂  
^  ' m em ko  tie l C o n d r o  N aztepate 
d e lk  Federartene che ^os^tuire 
,9 r^on^ìag^o. Q. Valenti «ì <fcÌ'' tiélegajoi
nostro 'ala- prostitea- CoskveteiiQhe ' d ^  
Só'cialist Party , i ' 'I-

^ ® 7 j? ^ -’'W«sente che riesèTOfl 'cita', 
■tion abbia .tre  anni d ì ajj^iànjlè-ntile 
frìe del P artito  Spcialtefai fettì:,nazidi?a,! 
I® .-P^ occupare_ k  eajrtea -ite t Oonsi- 
gho Nazionale,. . 6 «die i l .delegato ifó- 
'Sfco alla- Convenripóe 'ATOerteaiià de- 
ve  s ^ e r .p a rk re  l ’ijìgle.ss.-, -;

-^ezioni posstìnp. 001^ 1381̂ '.uik 
•0) Pm membri per ogiQ.. cqrica; quelli
.che-:_.dì^rano ^  . accéttare - setamte
ffessi, k -can d id a tu ra , è- scjeppòstii a l 

tie i' sipgrjJi ' i R ^ r i  pen 'k '- e le ia -

■ 'N U O V A  é E ^ O N È

H « compagne! M eyer London d ^ u -  
tato a l  pOTlrinmto N azionale ha 
sentalo luha risoluzione per k  libera- 
zipne.eS' tùttì 'i  prigìonierrpolititù. Ì1 
Sanatore .Prence dello-Stato M ary land - 
nd'. h à  presentato una analoga a !  Se­
nato degH Stati U niti.

•_ U na  . grave criti travaglia - i l  P ar­
tito Comuniste in- Gennafiia. P a u l .' 
Levi,’ u na 'volta presidente dello stesso 
partito, e altri 5  deputati,, fra  cui C lara 
-^ethinj. ^ n a  sfati e s p is i  .dal partùq- 
,V D issàisi K ofondi tiia. g li espulsi, e 
il pafrittf seopptezoqo.in  seguita a l i te l i -  
^grgsk i^twMamk, e t  L rearno .e  la  con-» ’ 
togiiente..,«ei?steneLsU espulsi altere  si 
P rò n àn a^o ito  k  fayòré flella fraziov 
nd  Serrati-^ è.-contEo, l’attitudine ( ^ l ’E -  - 
seéutivc} di'NteiSca che aveva v o lk ò  k  '  
s«9ssÌQne,.'~l dissensi, a-inasprirona r®« ' 
cectfémente .quantte' i'd issidàìti- cntican 
'Ktep l ’oHeràto dej 'pàitìto .nella uTtìme. ' 
rivòfea» .«icandp che non  si- doveva o&  
-d te^à  pem tó  im p rep a ra^ , consegue^ . 
iz i te ^ a :- 'L ’«pj|ltiQne d i  essi,

'F r é _ ^ a 5 p u k ' figurano, pure i  d u e .’'

I l  nosfro ua4!onaio
compagno LfionardtilFt&tea h i  -orga- 
■i;p:ato a- f^bafte- Se--
zione-iteliàha aderénteraJk: Federazió­
ne-Sòcialisklfaiiaoa!

\.^uc3ii yann».
m vkid  pratesta ai compagni d i  

o d k '  q u a k  .dichiarano, che al 
prosSmio 'Gjijte:es8.oi'-déÌk-Terza Isteó> - 
naz.teÓàte.BjyeCe d i  discutwai. sulla, pò- r 
'litica dei sefràtiani si do'vrebbe-discu- : 

CStedòtfa ^  -rappresentanti” 
dì'M osca in  . ^ l i a  i  g u rii 'provocarono

j^ c h e  il cpmuraste-Americano Lu- 
«Qvico Lore m: JW.-SÙO recente atticolt» 
.siti' Woykers. Qòufitìl” cifrica la con-' 
dqtt^-dei .Conìuntetì' sécesàtìnisti d^Ita-.' 
,lfa,. dirandb: che'.'k scissióne da essi ' 
vqlito ha :dato per conseguenza la  i 
z i o B e - . f r ■

- Ò W f i l A r i o ;



CRONACA DI CHICAGO
A V A N T I  •-

C r o n a c h e . C O L O N I A L I
dedicate . al

C O N SO L E  D I C H IC A G O

S is n o i  C o c so le i —
E d  «ectim i a  m a n ten e te  p rom essa  

la t ta v i  il  n a m e ro  p rec ed e n te ,
■ P r im a  d L tu tto  p e rò , «tiglio  a nche  

com e  i l  « o strò  più* v e cc h io . «  caro  
m tco , ifervì le  p iu ’A en tite . co n d o g lia ... 
ze, c o s a  c h e  h a  d im e n tic a to  d i  ^ a n r i 
i l  n o s tro  b a tfa g lie rq  A v an ti, i l  qua le  
fo rs e  s i  e ra  sc o rd a to  che  in  C hicago  v i 
e ra n o , c o m e  a ltro v e ,- .d eg li sconso la ti. 
E  -a qu e sta  d im en ticanza  supp lisco  io . 
S ie te  p re g a to  d u n q u e  s ig n o r  .C onstile  
d i  a cc e tta re  Iti m ie  p iù ’ s in c ere  condo . 
g lianze  p e r  il  icolossale d isa stro  eh»  a .  
v e ta  sub ito  n e lle  u ltim e  « lezion i p o liti, 
c h e  in  I ta lia  e  v i  sa rò  m o lto  g r a to  se 
v i  h e n ig n e re le  d i p a rte c ip a r le , p u r ^ .  ai 
v o s tr i . < a rissim i en ìim , -cioè a  .tu tS  i 
rn e rc e n a i i de lla  p e n n a , e  a  tu t t i  gli 
B&aasAori d i  vésità i C h e  -figura f a ra n . 
n o  costo ro  S i ^ o r  C onso le?  E  sp e . 
c ia lm en te  ‘i l  -giornalucoio d i  ^ a ird so n  
S t. e  quello  -di D isastro  V aleaio  quale  
sc u sa  p re n d e ra n n o '« s s i « h e  h a n n o  ta n ­
to  c a lu n n ia to ?

F u  p ro p rio  m esch in a  a n ch e  la  vo . 
a tra  c o n d o tta  quan d o  -vi f a c e s te  in te r­
p e lla re  d o p o  il  -vostro viagg io  iz r  I ta . 
l ia  d a  u n  ra p p re sè n ta n té  deC 'g iornale  
d i  H arrison . S t . • f ig u raccia  b ru tta , 
è  a itch e  la  v o s tra  c h e  v i  s ie te  e sp resso  
c o si o ttim a m m te  r ig u a rd o  a lle  cohdi- 

• z io n t econom ieho  «  p o lit ic h e ' d’I talia 
n o n  tm lasc ia n d o  d i -nrordicchiare a i  c a l. 
cagin£ d e i sovversiv i e d  e ^ g ia n d o  le  
g e s ta  d e l fasc ism o a ssa s^ n o . C iò S i. 
g n o r C onso le  n o n  s ta  b e n e  e  apeciàl- 
m e n te  ' u n a  p e rso n a  -onesta q u a le  voi 
« e t e  n o n  d ev e  e log iare  dei b r ig a n ti. 
M a p e rò  ‘d ic e  il  p ro v erb io  « h e  ride  
b e n e  -chi r id e  l’u ld m o , -ed lo  ridendo  
h o  com p o sto v q u e ato  p o v e ro  sone tto  
c h e  son  c.erto v o i f a re te  leggere  a i  v o . 
s t r i  p iù ’ -cari am ici, b a d a te  d i n o n  d i. 
m e n tic a re  il  S ig n o r  C a ...v a liere  D u ra n . 
te  e  j l  S ig n o r C a,..valiere. D isastro  -Va. 

.lerio .
D u n q u e  s e n tite ; .

“ A  v o i.o h e  ro d a ' s i  ( o i ^  i n  c o re  
^  r a b b ia  £eroc« e  p u r  felina 
•v  ̂s ia  l a  v i ta  'un’e te rn o  -dolore 

.e ^  H to rm e n to  d ’sm ’n n itn a  c a tn a
»  »  *

N on i l  v o s tro  f u ro r  p t i t r à  f iacca re  
m  fo rz a , l a  giust& da e  l a  ra g io n e  
d e l r ib e l li  -com pagni d ’o ltre m are  
alle.-jK’e ^  -còl fa sd sm o  e  «oUa v ile

'C O M IZ I SO C IA L IST I  

■* D O M E N IC A  '29 M A G G IO  

• Ore 2 .3 0  P . M .

.“ A lla  C H IC A G O  C O M M O N S  

caatone N . Morgan St. eS^ G ran i A v. 
: il compagno ,

‘ GIROLAJMO V A L E N T I  

Svolgerà il,tema 
G LI U IÌT IM I S A R A N N O  

\  , I P R IM I

■ C O M ÌZ I SO C IA L IST I  
A L L ’A P E R T O  

M A R T E D Ì’ 31 M A G G IO
. ore S  p. m.

al cantone S . Oakley A v. e  24th  PI. 
Oratori in-Italiano: •

SIL V IO  P O L L A C C H IO U
• -G , V A L E N T I

in inglese
• R O B E R T  H . H O W E  .

• H E R C O L É n i- 1 G IU G N O
- • ore 8  P . M."

Cantone S . Halsted Halsted 
<5 . e Forqqer S t

Oratori in.-Italiano : .
Eu g e n i  r o s s i 

G. y i ^ N T I
in inglese

ANDREA l a  f ù n

V E N E F U > r 3 G IU G N O

ofe 8  P . M.
W . Grande A ve. dirimpetto Sede Se­

zioni Socialiste Italiane 
Oratori, io Italiano;
L. B E L L A N D I  

G . V A L E N T I

pese . f ■ 

'JST E T T E R

■fu fra  p o i il 
. -  ,  en n e  l'an n n u n z ia ta
conferenza  a l la ' sa la  ' Paganelli.

- tnS ntih in«rò  ' d m a n z i d  v o i
falM  p r o fe t i  i& ì p e fìo  d e co ra to ,. . 
sp e cu in to rì d e i  g r a n d i  «  deg li e ro i  
eazkguisuehe deS -Regèo C onsolato .__

. . f o  credo  -che q u e s to  -sonetto farà  
m olto  pm cej-e a  co ló ro  « h e  -strisc iano 
a l C onso la to . D u n q u e  si vo rreb b e  
s a p e re  p e rc h è  la  s ta m p a  Ita lian a  di 
C h icago , n o n  h a  fe t ta  n e ssu n a  in e n . 
i to n e  su l v o s tro  « o n to , « ioè  p e r  esse, 
r e ’ s ta to  -ch iam ato  a  r o tta  d i c o llo  dal 
v o s tro  « o v e rn o  e  p e r  e ssere  s ta to  Ijcen, 
^ t o  p ro p ria m e n te  cb m e  lo  fu  q u e l 
p o v e ro  nom o  d i S a n to  ^ ^ e d i to ,  il  q u a . 
l e  d o p o  a v e r  à e rv ito  cosi b e n e  a lla  

I  sa n ta  C h iesa  C a tto l ica ... A ptisto lica...,
 ̂ 'R o m a n a , fu  liconziatb  -da P io  X  com i 

il  aem pU ce la v a  p ia tti  d i u n  re s ta u ra n t 
d ì q u a r to  or<hne. E  «o si è  su c c e d o  -q 
vo i, a  v o i « h e  d o p o  d’a v e r  f e t t o 'ta n to  
b e n e  a lla ' p o v e ra  gen te , .v i s i a llo n ta n a  
co si f re tto lo sam e n te . Q u an ta  ^ g r a .  
t i tu d in e l

D o p o  a v e r  fa t t i  d e i C avalieri « h e  non  
sa re b b ero  d e g n i  m em m eno d i t i r a re  il 
C IU C C IO  p e r  la  capezza .. ’ M a tu tto  
q u e s to  vo i l’a v e te  fe tto  ,per O n o re  .dèL: 
la! C o lo n ia  e  p’e r  d im o s tra re  la  vostra , 
b o n tà . C om e v ed ete  iti n o n  p o sso  d a r-  
v i n e s su n  a iu to  p e rc h è  il m a le  o rm ai 
è  t r o p p o  in o ltra to  ed è  c o n  d o lo re  -fche 
d e b b o  ra sse g n arm i a l  v o s tro  crude le  
de stin o  ed  a tte n d e re  il. v o s tro  n em ico . 

P e rò  se  n o n  pp sso  f a r  nu lla  posso 
I -darv i U consig lio  -di d ire  a lla  s ta m p a  
I  d i rniettese q u e s t’avviso , se  n o n  a-ltrti 

p e r  .riconoscenza:
“'C o n te  G iu lio  fio lognesì. E x  C o n so . 

•lo disoccU patti. ce rca  im piego.
R eferenze, « a  rap p re se n ta to  

-M atistà.''V ittbrid -^ n a n u e le  III p e r  & 
n i  m  C h i c a g t i \  p e r  q uesto , è  -d’una  
p a tiità  in su p e rab ile . . . .  fe  tu tto ”

D i p iù  S igno r C onsole, v o r re i sa . 
p e re  il v o s tro  p a re re  r ig u a rd o  a l  g io r­
n a le  d ’H arriso :a  il qu a le  -annunziava 

i Socia lÌ8 ti.^ Ita liaaÌ c ia n o  stati.
. d e c im a ti neH’eleaioni, e  c h e  "ora a  d e n ti 
- s t r é t t i  d ev e  sm e n tire  le  ba lo rd e  bugie . 

N on  c re d ete  -che a  s if fa tta  gen te , com . 
p r « o  D isastro  V alerio , e  a l co rv o  n e ro  

. d e l C itta d in o  c o n v erre b b e  s tr a p p a re  i 
d e m i o g n i v o lta  « h e  d icono  ta l i  ijug ie?  

D u n q u e  m i s c u se re te  se  p e r  questa
sa ttim an a  non v i h o  -pailaio  d e l mio
co llega  D ante^ m a  n o n  dub ita lo  -che 
lo  fe rò  a l p ro ssim o  -num ero,

• S a lu tandov i « a ra m e n te  credetem i vo 
* tro  aff .m o  am ico

■ '  '  , G IU SE PPE  O RRICO  
8 0 7  G arib a ld i PI.

• O T T O  B R À

CHlCAGOi
CO N FiERENZ-t V A LÈ N T I 

V en e rd ì 19, c o rr . 
pagno  G . V a len ti e

l l t ì i  W a r d

S i in tra tte n n e  su l’a-rgonfento- 
rca  u n ’o ra  «  mezzi a-scoilatb d a  — 

.u d ito rio  n um eroso . • ia reb b e  superfluo  
a  v o le r  r ip o r ta re -c i<  c h e 'd i s s e  1

q u indi'ic i l i m i ^  no  à d  hilnuiizlkre  
ih e . l a  « ó lle tta  f ru t t i  $ 2 1 .^ 3  to l t a  le 
spese  $ 3 , - p e r  la ' -sala e  $3 ài  'm anife- 

r e s tò  n e llo  p e r  -il h o s^ ró 'A v a n ti
$ 1 3 .2 5 . • •

C O N FER EN ZA  WOLINARI

G iovedì 26 
nelli, ^so tto  gli auspici 

> d i  C onsum o , i l ^ o  
ten-ne u n a  b e lla  ’-conJ 
“ Il C ooperativ ism o’%

11 pubb lico  in terveii 
m e a l so lito

L a  s u d d e tta  Coopu 
to .-ùn  « o rso  d i  «onfe  n 
caz ipne  c.ooperativistii 

o  ' corti, c h e  a  suo 
sognati f ru i ti .

ie lla  % la  P ag a  
della  C o o p e ra ti. 

> np . D r  M olinari 
enza  : su l tem a

i 'n u m eró so  cóv

ra tiva  h a  inizia- 
p e r  l'edu- 

- ,  .  -coi n e  sia . 
te topo: d a rà  gli

A V A N T I  D I i^ILANO
E  C O M U N ISM O

Il glorioso quotidù 
d ’Italia e la interess 
problemi mtemaziot 
Giacmto Menotti Si 
-si Ili vendita presso

T O R T O R E L L
Cantone di Halsted

ho Socialista 
inte rivista di 

: ili, diretti da 
rrati, trovan- 
’edicola

-D B R O S. .
Forqii'er Sts.

E . C O L O M
, T R £  M E SI N ELLA . R Ù S S IA  

D E I SOV.t'="T'

LA RUSSIA m
. f ia m m e

DI V. VACIRGA 
PREZZO $1.00

U n bellissimo volun e’ che spiega k  
vita della popolazione m Russia con- 
tiène: la  vita di pietrigrado. In hh

i  due Ialtra patte dejla citta  ̂ ove j aue 
p i  del -fiuiné formano una specie. ai 
aoTa, fra .le piante èd i lagKètti atti- 
iiaali; dw e abitava la)istocraiia Rus- 
5a. qui i ^hce-richi hanno creato il 

di r^oso per r vecchi, e gli
istituti per i bambini^   . uauiuun, ; un anzoio
garatìso dove-un gior lor óziavano
v e c ^  sfrattatoli. "E 
più belle create dal gurcmo aei ,
net. Questo libro'còita 4 0  soldi,
trova in vendita nella -. ! 

L IB R E R IA  -SC CIA LE  
. 1044  W est T y lo r 'S t.

QuCago,

a v a n t i
Ojgàno Settimanale del a Fed. Soc. It 
Abbonamento annuo 

’* ,  • semestre .
Una copia
Abbonamento sostenitoi »,
4<41é tasche e della- — vv Macuba ai Chi
•»! *«] seno cambiato I sistema sfrut- 

^ .terraiuolo .de , capitalismo, 
U ffia  della Direzione ed Amministra- 
tioner -10 4 4  . W . T A Y L O R  S T

- c h i c a g o T i l l .  - -
Tèléfono:-Moarie 4619-̂

B IN O .

E T

un anzoio di

-  delle cose 
g)verno dei So­

li.

UTICA, N. Y.
PA -fM O T T ISM O  fiA N C A RIO  
DABBENAGGINE PR O LE T A R IA

A  r tc o r r Jn z a  d e ll'tn fa u s ta  -data del 
2 4  M aggio , in  « u i il  p o p o lo  ■d’Ita lia  fu  
tra sc in a to  -cón tro  la  -sua v o lo n tà  neU  
l ’àbbisso  -della g u e rra  «ap ita lisrica , -ha 
se rv ito  d i p re te s to  a i 'p ro m in en tu c o li 
n ostran i, in  c o m b a tta  co li la  f tirca io le . 
r ia  c h e  f a 'c a p o  a lla  C a m e ra  d i C olh . 
m erc io , d i ' in s c e n a re  u n a  -delle solite  
b u ffo n e sch e -p a ra te  co reo g ra fich e  d i ca 
f a t te r o  -ca fon ico -patrio ttiché , che  costL  
tu iscono  im a  fo rm a  d i im becillità  con-, 
g iu n ta  d i qu esto  beatiss im o  .popolo  

N on av rem m o n u lla  .a  -ridare, an zi ci 
a re n u n o  r isp a rm ia to  i l  c o m m en to , se  

..'od ierna  .^ n i f e s ta z i o n e  p a tria io la  si 
.fosse  « ireo sc r ittà  -n e lla  s tr e tta  c e reh ia  
d i -coloro -che d a l|e  g u e rra  d e p re c a ta  n e  
h a n n o  tr a t to  la u t i  p ro fitti, e  a ll’om b ta  
del tr ic o lo re  o  -delle s tr isc e  e delle 
s te lle  c o n tin u an o  la  lo ro  benem erita  
o p e ra  p a trio ttic a  -di succh ion i d e l già' 
d issangua to  p o p o lo  c redu lone, NtiEE- 
possiam o esim erc i d ì e s te rn a re  la  -no.; 
's tra  ram p o g n a  q u a n d o  a i  t ^ c A »  p e -  
scecànesch i s i p re s ta n o  in co scien te , 
m é n te  -degli o p e ra i, -che ìn  questo  triste 
p e riodo  d i dep ressione  industria le , fe ­
nom eno  n a tu ra te  de l d e c rep ito  ord ina, 
m e n to  soc ia le  v igen te , s i tro v an o  in  
p re c a r ie  -condizioni .econom iche e  -che 
■’la  g u e rra , vo lu ta  d a i p a d ro n i, J i t ó  

ito  il  con trib u to  d e lle  lo ro  e n e rg ie  ed 
;a s i 'vedono c a in ^ c a m e n te  b is tra tta ti  

d a  quegli stess |< 'pad ron i, i  qua li fin. 
c h è  d u ra v a  il  c ru e n to  «on fiitto  im po 

ito  il t ira n n ico  ‘‘w o rk  o r  f ìg h t”  e  cor. 
im ocra tìca  coerciz ione  ili c o strìn sèro

alh

, , 2.00 
: $^1.00  
. . .  0.5 

• T secoiyla 
«scienza di chi

p re n d e re  i  ctiside tti “lib e rty 'b o ird s”  c 
w a r  chests”  p e r  p ò i  com pensa-rli col 

q u iderd tine  della-idisoocupB zione e  co l 
d im ezzam entp  dei sa la ri d e i 5 0  p e r  c en . 
lo  -m entre il «o sto  d e l la  v i t a 'è  prea-.' 
socKà iden tico  U que llo  del p e rio d o  b e l; ' 
lico. Se c o n tro  questo  po ’ p o ' d i ro b a  
o p p rim e n te  -si leva  qua lche  tim ida  .w . 
ce  di’ p ro te s ta  il b e n  p a sc iu to  poliz io tto  
v iene  a  som m in istra re  p a trio ttic h e  ranl^ 
d e llate  su l  g ro p p o n e  d i queg li stessi 
che  si la sc iapo  fac ilm en te  infinocchiar- 
d a i b a ca tiss im i a rru ffo n i co lon ia li, 

-D e irin sensab ilità , d irem o  così, m o­
ra le  -della s tr a g ra n d e  m ag g io ran za  deL 
la  m a ssa  im m ig ra ta  il  d em erito . panU  
p ino '. risa le  a lla  sta m p a  « a fo n ic a , che  
d a l m agno  -Progresso a lla  sequele  in ­
n u m e re  d i fu n g h i e  fu n g h e ti!  «Kiamerì 
g io rnali in o c u lan o  le  co scie n ze  d e i b u e . 
Hi la v o ra to r i, ‘che- a lfa  fin- f in e  sa  p o ­
te ssero  rea lizza re  la  lo ro 'c o n d iz io n e  
Sociale non  e l  la s c e re b b e ro  posi rm p u . 
n e m en te  a d e sc a re  neU e trap p o le  p.v. 
t r io tt ic h e  e c a tto l ich e  «h ti lo ro  te n tan o  

p oc lri sc rocconi.

Il v a lo ro so  p ro le ta r ia to  ita lia n o  d’L  
ta lia  -ha c h ia ram en te ' e sp resso  la  sua  
p ro te s ta  co n tro  l’in fam e g u e rra  in  p iù ’ 
rip rese , s ia  a  m ezzo della  p iazza, sia a 
m ezzo  d e ll’a rm a  civile de l vo to  r ico n ­
ferm ando  la  s u a -f id u c ia . 'im m u ta ta  e 
im m utab ile  a l P a r tito  è tic ia lis ta  • UffU 
cia-le, c h e  -della g u e rra  f q  l’avveTaario' 
p iù ’ c o m p a tto  e d eciso . N oi tra e n d o  
in segnam én to  d a l p ro le ta r ià t ti  d o lu to  
-  «osc ion te  d e lla  p en iso la  « h e -c i  d iede  
. n a ta li , c i p ro p o n iam o  d i svo lge re  nei 
lim iti c h e  ci «onse iitono  I#  -nostre, fo r. 
to  e  le  n o stre  c ap a c ità , que lla  sa n a  
p ro p ag a n d a  soc ia lis ta , c h e  in  questa  
lo c a li tà  • v ie n e  a v v ersa ta  in  tu t t e  le 
gu ise  d à  a w e rs a r i '.p a le s i  ed occu lti , là 
t o k  p ro p ag a n d a  c h e  s 'im pone  in  que. 
8\’3m bierite  -viziato e ,  « h e  p o tr à  por. 
ta re  s ic u ram e n te  il p ro le ta r ia to , '
^ a  in g a n n i ■'e se n za  am bag i, su lla  
de lle  c o n q u is te  r e a l i  e  in  u n  n o n  Ion i 
ta n o  -avvenire a l com pietti a ffrdnca  
m en to  d a lla  soggezione  c ap ita lis ta ,

F . e A B Ù T O ,

BUFFALO, N. Y.
U na  d e lle  p iù ’ be lle  stira te, ove 

spirito  s e n te  la  eoddisfazioire in v a i .-  
c erca ta  in  ta n te  a ltre  occasion i, ce la  
p re p a rò  Jl- c irco lo  d i f ilodram m atitia  
d e l n o s tro  G lffb. -cioè il b ran o h  d e ll’l 

C. d e l W est S ide.
E  la se ra  d e l 19 u . . s ,  n e lla  A 'm m oì 

---- 'M iller H all, -si vide  rac co lta  la  « o .  
Ion ia  itaH ana, ■ que lla  « ije  d a  m 'ahe a  
a era  s o ffre  e su d a  -nelle a n s ie  del tr is te  
dom ani

I d ra m m i che  f u ro n o  rap p rese n ta ti 
■a' un  in tu ito  m erav ig lioso , - da i 

s tr i  com p. fu ro n o  d u e : “ U  M acch ia  dì 
Sangue , .ed i  S en ra  P a tr ia ”  d i P . G ori 

C o n  i q u a li tu t t a  l'organ ìzzazions 
ociale, e  le  su e  conseguenze  sfila ro n o  

. a v a n ti a lia  n ò stra  a n im a , d im o s tra n . 
do tu t t i  i to r ti  p a t i t i  d a lla  innùm e 

ifelange del po p o lo . ' T an to  J uno 
quantor-I’a ltro  dei d u e  d ram m i fu rono
di g rande  a t tu a l i tà  p o ic h é  m o lt i  s ì
com m ossero  fino  a l p ia n to  ta n to  che 
lag rim e  d i  generosa  a n im a  r igarono  
II vo lto  d e g li a sco lta to ri.

0  si, -come si r ivela  in  un  a ttim o  U 
g ran d e  an im a  d e i so fferen ti, -óome se n . 
te  tu t to  l’avv ilim en to  d 'u n a  sch iav itù ', 
che  d isono ra  la  fam ig lia  u m aqa, qu an  
ansie  n e l la .v i ta .d i  «m i « h e  è  la  v iù  
«h tu tt i , q u a le  sc a tto  d i g e n e ro s ità  p e r  

. «imile, q u a n to  a m o re  v e rso  i 
m a r t i r i  de l ifevoro. s e  ‘ -ci. fosse “s ta tò ' 

che avesse  fe tto  -un a tten to  esam e
a v re b b e  iio tu to  d ire  « h e  ta n ta  a b l 

negaz ione  é  solo d e g n a  deUa g rande  
a n im a  d e l  popo lo .

- A l com p, d è lia  Filoàra-m m atica,
da. l ’qspress ione  s in c era  d e lla  n o s tra  
c o ng ra tu laz ione  a  -tutti -ma specie  a l l a  
S ignora  S e ren a  F io re  c h e 's ì  seppe  dù. 
s t i n g e r e  q u a le  a rtis ta  d ^  snt'uito 'e  d i 
ing eg n o , -lei «he . s e p p a  fare, t r e p id a re  
t u t t i  -tanto n r ila  rec ita  c o m e  'n e lla  roJ 
m anze, n o i a u g u ria m o  « h e  -nelle- rec ite ' 
fu tu re , sa p p ia  «on-^là m edesim a  m à e . 
s tr ia  c a ttiv a rs i 'l a .  sW p a tia  d ì  «o lo fo  
ulìs  n o n  e bbero  la  fo r tu n a  d i ud irla l 
sa lu tiam o, «  r in g ra r iam o  l ’a n im a  I il 
m a e s tro  C irco lo  ifilodrafem aticb il  - SL 
gn 'or G , B onacci, -eg li-che’s e p p e -fa r  vL' 

> m om en ti d i -trepitazione, «' com e 
ch e  sa~«om piere  i l  suo  d o v e re  -co.* 
m a es tro  e  còm e p a d re , s e p p e - la .  

sc ia re  in  n o i  ' tu t t i  u n  sa c ro  r ic o ^ o ,  
ed^tin .' a rd e n te  desiderio ' d ì ’ rivedeclo 
né li pa lcoscen ico , «qm e a n c h e  m and ia-, 
in d - i sa lu ti a  tu t t i  g l i  a l t r i  r ing raz iando  
i l  popo lo  v i  .in^ervenpq

F u  , f e ^  p n a  «o lJe tta ,p«y .,i d u p .m a r-  
tir i-c h e , l^ g u o i ip  n e lle  p r ig ip p i, acciiy 
« a l i . -d 'a n a  .q^os^ruosa in{a-m /a,, ,q ,.pey' 
fe-r s i «hti ila! v e rità  t r io n f i  à  ne cessario  
c h e  s i  a iu ta n o  f in an z ia ria m to te , lo ro  
e  le  lo ro  fam iglie. L à  c o lle t ta  b ru t, 
tò  $2 0 ,0 0  c h e  fp -il g io rno  d o p o \m a n -  
d a tà  a l  comitotcì' d i d ifesa, e  fu  A b e .  
n efic io  d i N . S acco  e  -8. V anzetti. F ra  
u n  -mese l ’iatesso O irco Iò 'T ilod ram m av  
t ic o  re c ite rà  la  T osca , i ' c o m p . d i la .  
ro ro  n o n  d o v reb b e ro  p^èrderé q u e s ta  
ie lla  occasione.

'  D , N U RZIA , C p tr ,

tu ito -la  sezione  « o n  d id o ttq  ( 1 6 )  m tim  
b r i .  Si feqe ro  a n c h e  -le -cariche u ffic ia ­
li  c o s ì com poste , .

A n to n io  R a in ie ri , S e g re ta rio  d i F i. 
n a n za . L u ig i T iziani, S e g re ta r io  d i  G o r . 
risponden za , V ittoriano-. R 'aiiiieri, Q r .  
ganizzuttire, ‘‘P ie tro  M o n te b rilo , C oL  
le tto re -  d e li'A v a n til Ja m es  D uilio  
G u a rd a  S a la . . '

-Dietro inv ito  d e l c o m p ag n o  Frisine, 
a bb iam o  deciso  d i p a rte c ip a r^  à i  C on .

PLAmSVILLEj. PÀ.
FE S T A  P R O  S A C C O  E  V A N 2E T T I

Il g io rno  30  A p ri le  1921 « b b e  -luo. 
go q u i u n a  fe s ta  a  b en efic io  d{ questi 
due  c a r c e ra t i  po litici, « h e  so n o  o ra  
nelle  bastig lie  d ì  q u esta  lib e rà  R e p u b . 
blicB, p e r  u n  d e litto  n o n  com m esso. 

U n n u m e ro  d i la v o ra to r i s i r iu n irp n o  
.  : r  c o n trib u ire  a  qu esto  a tto -id i b e n e , 
licenza  e  so lidarie tà , in  p rò  delle  due  
a v a n g u a rd ie , d e lla  « lasse  - lavoratrice.

A lte  festa  -presero p a r te  p u r e  dei 
p icco li com m erc ian ti d i qu esto  p'aesQ i 
<;yiali d iedero  il lo ro  a iu to  ta n to  fin an . 
z iario  c ó m e  m o rale . A  costo ro  nói 
r ivo lg iam o v iv i r in g raz iam e n ti p e r  
l 'a iu to ' p re s ta to

F u r e  essendo  ca ttivo  te m p o , s’incas. 
..ir a n n o  $ 4 4 5 ,3 8 . T o lte  >le spese  
$2 2 5 .3 8  r im a se ro  _ .|220 ,00  'che  soho 
s ta ti  sped iti a :  A , Fe lican i, ^ 2 -3 4  Bqt. 
t e fy  S t, B oston -MasS. ' <- •

V ìva  i l  socialismo,“ fra te llan z a  a  u rn a , 
n ità . .

A . L A T T A R r '

’ J E s s a p ,p A .
C om e a nnunziam m o. S aba to  se ra  30 

A p'rile  obbe -luogo il  G ra n 'B a llo  a  Be­
n e fic io  d a l  n o s tro  ^battag liero  A van ti, 
so tto  g li au sp ic i de ll eeezioni d ì  J su -  
su p , P eckv ille  ed  E ynon  M alg rado  il 
tem po  ca ttivo  la  fe s ta  n o n  riu sc ì tan to  

^ a l e ,  11 pubb lico  -n o n 'n e  a cc o rse  ta n .
i c au sa  de l pessim o -tempo ed  a n c h e  

p e r  p a u ra '« h e  « i  'venissero a  f a re  q u a l,  
ohe  v is ita  i  c o sac ch i, À  m ezzanotte  la 
m urica  in tu o n ò  l’inno  del P rim o  M ag ­
g io  f r a  g li a p p lau s i d e i p res.enti. E ra  
p re se n te  p u re  il  c om pagno D i L eo m a n . 
da to c i dalla n o s tra  Federazione . A l 
te rm in e  d e l  b à lio  a i fec e ro  j  c o n ti.

li  r icav ato  n e tto  e statr? d i $52 ,0 0  
dop o  d ’a v e r  p a g a to ^ ,to l t e  le  spese. 

S p e riam o  che  a-nche questo  a iu te rà  
so ffocare  il  d e fic it « h e  te fita  d i -uc 

d e re -i l  no stro * A v an ti.

D om enim a P rim o  M aggio ebbe lu*ó 
_> -u n  lunóh’’ -Tra i - c o m p a g n i doIlL 
sudde tte  .sezioni. ,11 lu n ch , doveva av er 
luogo -a li a p e r to  -ma a  -caòsa -del cattivo, 
tem po  fum m o costretti^^ a  fa rlo  nella 
sa la  G iam betti, A l to n n in e ‘d e l lunch  
il com pagno  D ì -Leo te n n e  u n a  be llis . 
rim a  c o n fe rè n za  qui -movimentò socialL  
■la -Internazionale, E g li -fu «a lo ro sa- 

m entti a p p lau d ito . Sì fece-, la  c o lle t ta ' 
c h e  f ru t tò  $ 1 5 .0 0 ,' ti r i  v e n d e tte ro  pu - 

m olti opuscoli. D u ra h jà  |1 lunch  
ap p a rv e ro  -ji- qosacch i « h e  < ^ ta  .una  
S u a rd a ta  nella  sa la  s e  ^  'rh>artironq.

■Credevano, fq rse  ^ i  -Jrpyqrri u n  ep i 
v ^  -di .  -l^a. a n ch e  quest’a p n d
sono  a n d a tW ia  c o n  le  m a n i vu o le  '

raeizij^
- 'q 3 z n q e |) ij  s  o u S n ^ ^  VanieuioQ 

oSonJ; 'qzAB oqa  ojBoquoorajui- — •

CATFISH .PA.
G ioiitidì 19 -c, m , abb iam o  aV uto il 

p ia ce re  d ’a v ere  f ra  d ì -noi p e r  la  p r ì .  
,ma -volta il  co m p . F ris in a  i l  ^> ^Ie  t ii 'à  
re g a la to  u n a  b rib ss im a  c o n fe re n za  p a r .  
lan dò  a  n u m eroso  pùb lico  in  lingua  AV' 
m e rica n a  s' Itsd ià n a ,'ìlh is t 'ran d ò  il  mo'. 
m ^ tO  a ttu a le  e  la  cris i che  a rira v e r . 
ran o  tu t t i  i. P a e s i d e l  m ondo ' dove la  
fem'ti e  la  m iseria  co lp isce  la  c lasse  la .

ora trice .
U o ra to re  c o n c lu se  f ra  g li a p p i  

deg li u d i to r i  e so rtan d o  u o m in i e  don .
ad  in sc riv ersi b  qu esto  p a rti to  

_ ...rs i in  u n  eo i fasc io  p e r  fo rm a re  la 
ró ssa  fo rie  d e l  Socia lism o m ond ia le  ed 
esserti COSI p ro n ti -per .la  d ifesa  d e i 
s t r i  d ir if ti e  d e lla  c iv iltà .

D a q u esta  en tu sia stic a  conferenza  
o i , a bb iam o  a v u to  aull’a t to  6  nuovi 
« r itti  a lla  S ezione  e  spe riam o  che  
«guito a ltr i  la v o ra to r i e  la v o ra tric i

in sc riveranno .
l'I com p. D om enico ' R apo lo  à  -fa tto

I c o lle t ta  che  f ru t tò  la  so
$ 2 8 ,5 8 , , ‘ . '
II pubb lico  d i C a tfish  e  -d intórni s a lu ta  

il F ris ina  p reg a n d o lo  d i  TitoriiaTj 
o c ra  p re s to  f r a jd i  n o i  p e r  p o r ta rc i  la  
p a ro la ' de l S o c i^ s m o ,  ,  •.

A v a n ti o  c o m ^ g n i  -tutÉi p e r  ih  S o . 
c iallsrao e .per là  libe rtà.

' ERN ESTO  L E PO R A T I

R esoconti A m m inisirà -  
tiv i d e lV A va n ti!  '

s e t t i m a n a  d e l .  T  m a g g i o  1921 ,
,( ln  q u e s t ee ta tim a iia  n o n  f u  pub b lica to  

9  g iornaife)
EN TRA T'A  

ABBONAhffiNT!_ —  ,
U n iversa l Ind , .  B. T ro ia  $2,. G ; ' '

jR E D  B A N K ,P A . :
M erco led ì 18 M aggio  ebbim o f r a  no i 

il ctìjnpogno S. F ris ina , i l  qu a le  pa rlò  
a  -circa 73 p e rso m e 'd i d iv e rse  naziona . 
li tà : T u tti  r im a se ro  . sodd isfa tti delle
b elle  p a ro le  deH’o ra to re  che  sp e riam o  
r ito rn e rà  a n co ra  f ra  -noi.

' L a  co lle tta  d a ta  l a '  t r ^ e n d a  cris i 
f ru t tò  $7^20, "

M e n d e  -tu a iig u r iam o  il risveg lio  del­
le .-c la^ i- la v ò ra tr ic i gridiamo* il  -rfóario

a l |a  -so lidarietàevviva a l'S o cia Ii|m - 
o p e ra ia . ., ’ '

F . A N T O N U C C I'

diANKm,PA.
C o n f e r e n z a  f r i s i n a  i m p e d i t a

D A L L A  P Ò U 2 I A  - 

D o m e n ica  «co rsa , 22  M aggio, J -fcom. 
p a g n i d ì Swiasva'le «  R an ld n , P a  ave­
vano  o rgan izzato  la  conferenza" -del 
com pagno  F ris in a , IP e r m a n ca n za  di 
a l t r e  sa le  la  co n fe re n za  e ra  s ta ta  in .  
d e tta  ne lla  sa la  d i h ig lia rd o  ,ed il pu b . 
b lico a cc o rso  n u m e ro so  o ltre  ogni lio- 
Btra a sp e tta tiv a . ' '

11 c om pagno  J o e  A b b a te , fu hzionan . 
d a  «h a irm an , a v ev a  de tto  delle  b e l.  

le  p a ro le  e  sp iegato  il  sig n ifica to  della 
c on fe ren za  e  d e lla  n o s tra  p ro p ag a n d a , 
D opo d i cjie-. il com pagno  Fris ina  co., 
m in r iò  la  a n n u n c ià ta  «ón ferenza , la 
p r im a  d e l g e n e re ,« h e  sia" s ta ta 'm a i  tti. 

«ta « g li o p e ra i ita la in i d i  questi p a e .

I  'com pagni G arofoao, D e C esa re  e  
F r a n k  M irie llo  avevano  fa tto  in te rv e .

tu t t i  gli O perai d e i d u e  p a e s i v i .  
quan d o  ir ru p p e  ne 'lla  sa la  la  p o ­

lizia, c a p ita n a ta  da llo  s tesso  C hief, in .  
g itìngendo  .al  ̂ p ro p rie ta rio  d e l sa lqra  
d i sfo lla re  il  locale , ad d u ce n d o  la  v io . 
lazione  della  leg g e  dom en ica le , la  “b lu e  
Sunday-i-Iaw;”

II pubb lico  o pe ra io  è ind ignatissim o 
c o n tro  l’a tto  inco nsu lto  delle a u to rità  
poliz iesche  e c o n tro  i l  lo c a le  m m istro  
<3i d;©, ile i qu a le  in tra v ed o n o  il re sp ò n . 
lab ile  m agg io re  della  in c u rs io n e  cqsac -

■ ' ■
S i  dice  p e rò  d i

mFRANKFORT^rlLL
11 g io rn o  ;13 . c o r r e t e  "ftim niti' s o r .  

p re s i de)l'a rrìvo  g ra d ito  d e l co m p ag n o  
A , C u lla  « h e 'te n -n e 'id in an z i ù  d isc re to  
pubb lico  u n a  b e l la  - cdn fe re h b a  d a l f é .

—  L a  cris i ìn d u s t rk le ,  — , N o i -ci 
a u g u ria m o  «He -gl’I ta lia td  p rend inO  -più’ 
a  c u o re 'c iò  xdtti l i  'r igua-rdà  e  n o n  t r à J  
scH ìino  p iù ’ *Ie cònfeferize- edu-oàtiva 
dp y e  s 'in 's e g n a 'à i la v o ra to re  i l  là ó d o  di 
p o te rr i e m a n c ìp à re  d a lla  s c h i^ d t tì’ p a i  
d ib n a le .

^ . A , A N T O U m i

M ÌL'W A U K E É , W K C O N SIN -s*  

q Ò N F È R E N Z A  S O C I A l i t A  

J X lM E N IG A  5  G IU G N O  '  - 

/  o r e ^ .3 0  P .-M .,  '
-nei locali della; Sp ion e  Socialùta - 

■ ' ’ ■ Italiana
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il compàgno.; , ! ; •

- GIROLAIM D V A L E N T I  - -. 

Parierf 'sugli:" U L T IM I A W E N I -  

'm E N T I  S O C IA L I,ÌN  IT A L IA

Entrata e parola libera  ̂ ,

len ri

;  • ■ SO T T O S C R IZ IO N É
Ne-w Y o rk 'C ity  » "W. G h am eld e s .1--“
Stew ben-ville 'O hio  (a.on ózzo  F .
F io ra n o ) ' -1 1 .8 0
R ochtisftir .N . Y . (C oU ettafì -da M . 
A rita lo ro ) ' - ' ' , '  6 .8 5
B èlo it Wds. (S è z  S o c )  1 6 .30  *
C hicago , HI. -  A .",M otidrilo  1-—
C hicago , ,I1L -  ( a  m e zz o -M atte o ... 
h i  :^esidua A 'ran’t i  a  d a y )  21
C h icago , lU. - G j  D ’A m a d io  1.-!—
C ìrco lo  . Giov.! C a r lo  M è rx  . 4..23
R esid u o  c o lle tta  « o n fertinza  Va-

I l il . . 'M ilk m à ìi

T o fe lé  S o tt, 
. R IE PIL O G O

13.25
0 .4 3

$76{90

A b b o n am to tì.
S o tto sc riz io n e  ,-

T o ta le  e n t r a ta '
, ' , U S C IT A  

D efìo it p r e c , ' <  , 
S tam p e r ia
P o s to u  . ;
E x p ress  • -
à ped ìz iqn ie ro

V alazio  $2 , J .  G ia n n in i $1 3.—
Joh n e to n  C ity , HI, .  G . G iacom a 
$ 2 , G  C orso  $2 , A .  M uzzare lli 
« 2 :  6.- 
Sesser, III. -  £  C o r te s i $ 2 , C . :
F ranch ih i ' $2  4.__

H i,’^ T . T onazzi i —
D uq u o in  111, .  A  R ioci $2 , A , 
L om bardo  $ 2  - - 4 .—
H e rr in . IH -  U . M ilziade $2 , L 
M asetti $2 
Jo h n s to ii, lil . .  C ,. S pe ranza  . 2 ,—
iSesser, 111, -  G . M u ra tó ri $ 2 , J . | 
;C arli. $2  -4-'
;D uquqin, HI, .  J ,  M ontti'rastelli 2,-
H err in , 111, -  G ; E llena  ' 3,-
B en ton , 111. -  J ,  Barzia li $ 2 , jC .  - 
T am p ar ita  $2 , E , ’B ticcari $2 . G . 
G rassi $2  D , B erte lo  $2  '  J Ò .^
B ucknef, 111." ^ h . C icigo i $2 , D . 
A rò h d e lli $ 2 ' • , • . . 4‘ —
C h ris to p h er  111! J .  R avazzo li . 2! 
;^o.-B oston,' MeSs .- jE .-A le js j . ' 4 . ~
pg lqsby^  J1I.».^C, £ a fa r in i  - -2 .—
N ia g ara ;F a lIs  N , Y . .  M , C andela  2 . ^  
Y bdr. C ity , È ia , _ G . a rto lo t t i  ( ; 2 ,-^  
M hrion  I I ! , . .  M . C apob ianco  - 2.r— 
H e rr in j 111, J .  -Dezutp. $2 , E . . 
Pa te ili'-$2, P( F a ss in p :$ 2 , G . A n -  • 
tiUrèlli 4 2  H . 8  —
R oya lton , III. ^ ’M. V iran d o  $2 , E , 
P a i4 d li$ 2 ,.  G . -Parini $2 , E . C h a l 
b loz  $2 , P , Q a n n i  $  I . -9.—
B ush, 111, .  J  P a r in i $2 , E  T o m - ; ■ 

$2  ■ ■ '4 .r i - '

sUn « o r ió  d i c o rv o  n e ro  e  d i in d ir i  
-comizio «H’aperto . e - f e r  p a r la re ' il

n t r r
.lu n e d i 2  -maggio u n a  bellissim a 

con fe renza  « d  E ynon, H p reo ep ti e rano  
p o c h i d a ta  l ’incoscienza  d e g li a b ita n t i 
d i que l cam po  -m inerariò , c h e  s i  dileb. 
ta n o  p iù ’ a -fare u n 'a 'p a r t i ta  a lle  c a r tq  
e  a lla  -m orra c h e  a  se tftiro  u n a  c on fa , 
renza . A lla  f ine  d e lla  c o n fe rehza  f i  
■ pp lau^ to  d a i p re se n ti c o n  •calore. 

S i v e ^ e r o n o  p u re  , m o lti opuscolil 
R ingrazram o « o n  tu tto  il c u o re  là  F i . 
lo d ram m atiea  G iovanile  c h e  c i  p re s to  
la  m usica  e -la sa la  p e r  il -ballo g ratis. 
N ei $ 5 2 .0 0  sono in c lu s i p u re  se i do l­
la r i  d o n a ti d a l co m p ag n o  C o l l i^  R a f .  
f ee le  p e r  1 A v àn ti. Spe riam o  c h e  tu tti 
* com pagn i I ta l ian i ìn  A m e ric a  a b b ia , 
p  ifattdril lo ro  d o v e re  il P rim o  M aggi, 

affinchè; l’A vàftti p o ssa  se g u ita re  la  su, 
nob ili e  Sante ibattaglie.

-SA LD I P R IM O --.

T o ta le  abbonam en ti.

' SO T T Ó SC R IZIO N E  

C hicago , 111. .  Stiz. F em m . Il,-  
q u a rtie re
Jéssu p  P à  ( a  m ezzo P ,-S ald i)  
B arre , V Ó  ( a  n ^ z z o  
sini)
Y bor C ity , F la. (a  me: 
to )  '  .
T h u rb e r  T ex . (a 
G ian nuzz i)  - . >
S o . Bosto'n M ass. .  F .  B ianchi 
C hicago, HI, .  R ivend ita  '

$85 .—

U sc ita  *■ 
E n trata --:

T o ta le  u s c ita  « 
• R IE PIL Ó G O

$  12 3 .9 0

.$ 1 6 6 9 .0 5  
' 68 .23  
• 4 0 .—

.. .  ■ 3 .—  
6 .—  
0 '.72’

$ 1 7 8 9 .0 2 “'

$ 1 7 8 9 .0 2
l2 3 ,9 0 -

t6 6 5 J2

I m ezzo G,
.3,Ì^0

1.30
l .- f -

T o ta le  eOttqscrizion

RIE PIL O G O
A b b o n am en ti ' 
S o tto sc riz ione  -

E n tra ta  to ta le

- U S C IT A .
D efic it  p rec ed e n te  ' 

abbo n am e n ti

'$85 ,—.
.6 9 .2 3

/ $ 1 54 .25

$ 1 8 1 4 . ^
9 .30

Ordine rdel giorno del • 
Convegno Inlercon- 
teale dèlia We^lerii 

. Pehnsylvania
'  ̂ Rusburgh, P a ., Maggio Ì 9 2 I .  

Carissimo Compagno: !—  '

- "T r  inidtlamo à i . CpRvegnò Intorcon-' 
leale della Western Pennsylvania che 
avrà lùogo Domenica 5 ' Giugno pròs­
simo, alle ore 10  di mattina nei locàh 
-d Î Socialist Party, 2 3 3  -  5th Avenue, 
Pittsburgh, Pa..- ’ **’

A  questo convegno invitiamo tutti i 
-smgoli 'compagni ed i .membri. delle sé- ' 
aon i -socialiste italiane ’ d i tutta la ' l 
Western -Pennsylvania. VogUamo riu-' -' /
niré,tutte le  nostre (orge in una Fé- 
.derazione .Intercoideale e  mantenere 
tmà (tostante e  -viva agitazione fra gli ' ' 
operai italiani ' di questi oampi indu­
striali e minerari. - . ' ;

'L e sezioni possano intervenire in 
massa e  possano mandare i .  toro 'dele­
gati in- ragione di' un 'delegato.per o.
gni cinque o  dieci-membri in .regola.
■ I :cpmpagmLÌM)Iati, i-Jettoii'del? np  ̂
strò cornale tutti coI<?ro 'che ' hanno 
UM'^edé socialista poSsanojpartecipare 
à. questo--convegnè previa istirizione al 
jartìtO'Sociaiista ed  alla Federalione.

: tàliana tome membù isolati. (members 
at U rge).' - ' - ,

l u  potrai mandare la tua adesione, 
^«sonale (li un dollaro, ove mai sarai 
impossibilitato, ad essere presente, e ^
riceverai la tessera dei Psrtito come 
membro isolato. M a noi 'vorremmo ve­
derti presente in uno ai (minpagni d i co- ' 
testa località. '; .

Le-nostre sezioni sono pr-pgate di a-, 
dunarsi di urgenza e deliberare in me­
ritò alla partecipazione in  m tó a  *  
meno al Convegno stesso. Esse sezio- 
ni sono' anche, pregate di stabàire una 
qitota iniziale d’ammissione alla co-' 
stituente Federazione Intercontealé—  ̂
a secondo del riumero dei mèmbri in' '  
regola ,e' delle loro .risorse finanziarie.

P e f i  membri isolati la tassa d’am­
missione è  di un dollaro aemplicemènte.

' O R D IN E  D E L  G IO R N O

'  U scita  'to fe le  
- U scita
E n tra ta  \

FURNACEfRVN, PA.
i  NUOVA SEZICM&

-A nch e  in  queatu? 'cam po ',jn jh tira riQ  
abb iam o  av u to  i l  io m p a g n o  L . F ris ina  
che  h a  p a r la to  a n c h e  In ingreaa 'p e r  
«om pagn i a m erican i. D o p o  la  su 

c o n fe re n ia  in  -ìlaliàno- a bb iam o  costì.

giti e  s iam o r ic u r i d ì'« rgàn iz 'za rà, la  
Sezione  Italiana .

.C O R R  ' ' '

H É R R IN IL L .  

c o n f e r e n z a  C U L L A  
La aera  d e l 8  c o rre n te  il c a ro  c 

p e g n o  Culla  qu i d ì p a ssagg io , ' tenne.
:on ferenza  n e l sa lo n e  d e l  R om a 

Chib, avo lgendo  il •tem a5 .- i -  L a  criai 
a ttu a lo  e  i  suo i rimedi^ —  D ìede--un 
cenno  .-alle tirìsti c ondizion i de lla  gue r­
r a  ■mqn’d ia le -c h e  il doc ile  p roT eta rio -è  
« .M trettó a  su b ire  dop o  ta n t i  sacrifici. 
S’in tra tte n n e  a  c o n fu ta re  le  false  calun ' 

con-tro la  Russia  p ro p a g a te  dalla  
• ta m p a  gia lla , p r e t i  e  in te lle ttu a li ven­
duti^ ^al , C apita lism o, L a  con fe renza  
d u rò  c o n  soddisfazióne  o ltre  .u n ’oi-a e 

a. a lc u n i la v o rà to r i « h ie sero  '« d u . 
c a ìa ra en te  la  p a ro la  e  il  n o s tro  c o m p a .' 
_gno. r ip o s e ,  « o n  sodd isfarione  g e n era ,

_ , . -  f ru t tò .  $ . I S ;^ ;  r i  ven.:
d e tte ro  m o lti lib ri e  f ec e  ab b o n ati. U n

$ 1 8 2 3 ,3 6  
$1 8 2 3  30- 

154 .25

$ 166 9 .0 5( D efic it;

S E 'p 'IM A N A  D EL, 1 4  M A G G IO  I 9 2 I  
-' •' ' No-, là-26 

' E N T R A T A  
ABBO N A M EN TI -a -  : '

. III. -  P ria tii 
N i a ^ r a  Falls, N .'Y , .  G . N ico ra  ' £ 4
Misha(fràka. I n d .-* R 'G a r d ih i  ' 2 - i
JessUp, P a . .  L . C k rd q n ì $2, 
P a tr ig iio n i $ 2 , ^ ,  L-ii«hetti $2 
B enedetti $ 2  r i - 8
F o r t W ayne, Ind . .  /  G a b r ie le  l ’_  
N ew  Y ork , C ity  ,  W . C ham oH eii
$'2, R . R ó ss e r  $2  . 4 '— l

Ili, _  A . M o „ J .I l „  2 ' I j
g - i c g o .  111. -  .p  c i t o . „ , i  $2 . C . •' !
T ogH arélli ( s o r i ) .  $5 y . '.  -1
C k ic g o - H 1.G . D -A m sd io  ,  : 2 '—  
L m n ,  W „k.- . ' U  F a n ù tó  ■ 2 '—

IH. -  K  : i » 8 W ,  2 . E- ' 
G ra g n a n i $ 2 ', ' .  . ' . ’ 4  -•

n i. .  G  C tM lta l  ■ : j ' r i
111. .  p ,

w . F ra n k lo r t,  111. . . :M o rd m o  i ^

„  — 1..................- ™  V .  s s ° ' i  -  2 . - ;
d isc ré to  pubb lico  v e n n e a n e h 'e d a i -c a tn  « • 'L *g8W o, $2 i Q  'S ì .  !-'
p i  v ic in i. " - ,  ' ■ ■.|*nonti $2

M Ìltia ife  U rb tiia ti ' Tolgi* etó,. :

$ 6 ^ .2 5  - Apertura'del- Cònvegno' daH’Orga- 
ni^atore Qompagiiq Leonardo Frisina 

NtJmina del- Presidènte del C^nve- 
„J0 . Nomina del Segretario dèi Con­
vegno. Nomina Cbmitato Verifica dei 
poteri.,:. Relazione Morale- (Relatort 
Frisina. Rdaziope Finanziaria .(R, 
latore-Abbate). -*'

N O M IN A  C Ó M IT A T Ò  C O ST I-  
T U Z I O N E  F E D E R A Z IO N E  '

: IN T E R C O N T E A L E  -

- PropagM^a scritta. Propaganda 
Orale. N om ina ' Commissione Èsecu  
tiva. . Nomina; Segretario." O rg^ ìz-  
zatore. - Varie. - , ' /
■- Il C)>nvegnQ durèrà, tutto il dopo ' 

pranzo.. La sera di domenicà 5 Giù- 
gnp vi sara la- festa. commentOxativa 

,i?IIa Foqdaaone della sea'qiie ame- 
ricana.. A l  Banchettò che seguirà par- 
tedpei%mo miche noi. ,

T i  preghiamo 'quindi a mandare la  
tua ^^desione personale al più presto 
Mssibile. Sicuri cKe nòn mancherai 
di fare il ^ o  dovere di socialiste-mi­
litante e (die tì .upiraf 4  noi per la sana 
propaganda,..ri-salutiamo.

-VIVA IL SO C rM -ISM O !

?^®^*''^®“  S ô'cràlKte Italia- 
na dA m encà; -

LÉONARPO FRISHv'A 
Q'fganizzàtóre N a z io n ù e - 

?? r^ ':S ezÌo n èd i',Pittsburgh,

a b Ra t e
' |Sègrdarìo' . .'

4 ^ 1 8  Setònd iV c*. Fitttburglw P*.
- f  '.' 4 '




